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L’AIRI ha chiesto
di aumentare le risaie

A
ll’

in
te

rn
o

Ente Nazionale Risi
all’Università di Pavia

“Il Sistema di Gestione Qualità
nei laboratori di prova secondo la
norma 17025:2018” è il titolo
dell’intervento che ha visto pro-
tagonista il Laboratorio di Chi-
mica Merceologia e Biologia Mo-
lecolare presso il Centro Ricerche
dell’Ente Nazionale Risi. La le-
zione si è tenuta presso il di-
partimento di Chimica dell’Uni -
versità degli Studi di Pavia e ha
riguardato la politica della Qualità
all’interno dei laboratori di prova:
agli studenti del corso magistrale
di Chimica Analitica ha offerto una
panoramica su alcuni punti della
norma 17025:2018 che specifica i
requisiti generali per la compe-
tenza, l’imparzialità e il regolare
funzionamento di un laboratorio.
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Certificazione delle sementi,
i dati il 4 febbraio

La consueta presentazione dei

dati della campagna di certifica-
zione delle sementi di riso, che si
tiene da oltre 40 anni, è in pro-
gramma venerdì 4 febbraio, a par-
tire dalle ore 10, presso il Centro
Ricerche sul Riso a Castello
d’Agogna (PV) e in diretta strea-
ming sui canali social del CREA,
salvo cambiamenti legati al Covid.
Organizzato dallo stesso CREA in
collaborazione con l’Ente Nazio-
nale Risi, avrà come titolo, “La
certificazione delle sementi di ri-
so per la campagna 2021/22 e le
novità della PAC 2023/2027 per il
settore risicolo italiano”.

L’incontro prevede, tra l’altro,
anche la tradizionale premiazione
del Concorso Nazionale Moltipli-
catori sementi di riso, giunto que-
st’anno alla sua 111ª edizione, che
sarà effettuata dal Sottosegreta-
rio del Ministero delle Politiche
agricole Gian Marco Centinaio, a
cui sono affidate anche le con-
clusioni della giornata.
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Revisionati i Quaderni
divulgativi dell’Ente Risi

Pubblicati sul sito dell’Ente Na-
zionale Risi i “n u ov i ” Quaderno
10 e 17. Il primo, dal titolo “Il Riso.
Contributo alla sistematica e al
riconoscimento delle varietà di
riso italiane. Caratteristiche mor-
fologiche e difetti”, è stato ag-
giornato alla luce non solo della
nuova legislazione, ma anche dal
punto di vista della parte bota-
nica, della normazione, delle de-
finizioni, della classificazione del
riso e della denominazione
dell’alimento, delle varietà tradi-
zionali e dell’indicazione “classi -
c o”, del riconoscimento morfolo-
gico del riso lavorato e dei difetti. Il
Quaderno 17 “Speciale Analisi”
raccoglie le principali analisi ef-
fettuate dal Laboratorio di Chi-
mica Merceologia e Biologia Mo-
lecolare con le norme aggiornate
e il paragrafo descrittivo dell’ana -
lisi di Screening OGM.
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I risicoltori italiani tirano
un sospiro di sollievo. Il Mi-
nistero delle Politiche agri-
cole ha deciso di destinare
risorse in grado di aumen-
tare l’importo del sostegno
accoppiato alla coltivazione
del riso, riducendo così le
perdite di contributo a et-
taro della risaia prospettata
dalla nuova Politica Agricola
Comune. Il Mipaaf, grazie
alla sensibilità del ministro
Stefano Patuanelli, del sot-
tosegretario Gian Marco
Centinaio e del capo Dipar-
timento Giuseppe Blasi, ha
accolto le istanze dell’Ente
Nazionale Risi. Infatti, la
bozza del Piano Strategico
Nazionale (PSN) del 24 di-
cembre e il successivo ta-
volo di partenariato del 28
dicembre hanno fugato gli
ultimi dubbi su come sarà la
futura PAC italiana che, ri-
chieste di modifica di Bru-
xelles permettendo, non su-
birà più sostanziali variazio-
ni nella struttura.

Il Mipaaf ritiene che il so-
stegno al reddito attraverso
i pagamenti diretti sia uno
degli strumenti per assicu-
rare una remunerazione
adeguata al settore del riso
in considerazione della flut-
tuazione dei ricavi aziendali
che in alcune annate impat-
ta pesantemente sulla red-

ditivit à.
Per tale motivo al riso è

stato destinato un budget di
circa 77 milioni di euro, con
l’obiettivo di aiutare le azien-
de a superare le difficoltà e
migliorare la competitività.

Tale importo garantireb-
be, in base alle superfici a
riso attuali (227.000 ha), un

contributo a ettaro pari a cir-
ca 340 €/ha rispetto ai 145
€/ha percepiti dai risicoltori
dalla campagna 2019. Que-
sto consentirà un migliora-
mento delle aspettative fu-
ture del settore, aiutando a
mantenere la competitività
dei risicoltori italiani.
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ECONOMIA Il riso era una delle coltivazioni maggiormente colpite dal taglio di risorse della nuova Politica Agricola Comune

PAC “meno amara” per i risicoltori
Accolte le richieste della filiera: stanziati dal Mipaaf 77 milioni per il premio accoppiato al riso

.

.

Il prodotto Zeokill BIO a
base di zeolite microniz-
zata è efficace nel con-
trollo degli insetti parassiti
del risone. Lo dice una
sperimentazione portata
avanti dal Dipartimento di
Attività Sementiera e Mi-
glioramento Genetico del
Centro Ricerche dell’Ente
Nazionale Risi per contra-
stare l’attacco e la diffu-
sione di insetti in magaz-
zino.

Obiettivo della ricerca
era quello di assicurare
che lo stoccaggio post
raccolta del risone avve-
nisse in condizioni ottimali
e in assenza di insetti dan-
nosi. Una problematica
che riguarda in modo par-

ticolare gli agricoltori de-
diti a una coltivazione a
basso impatto ambientale
o biologica.

I risultati della speri-
mentazione hanno appu-
rato che la zeolite cubana
impiegata nella dose di 6
kg/t sembra essere capa-
ce di favorire la conser-
vazione a lungo termine
del risone, contrastando
efficacemente la presen-
za di insetti dei generi Tri -
bolium, Sitophilus e Plo -
dia, mentre rimane incer-
ta l’efficacia nei confronti
del genere Liposcelis per -
ché fortemente influenza-
ta dalle condizioni am-
bient ali.

Alle pag. 4-5

L’AIRI ha chiesto di destinare alla coltivazione del
riso 250mila ettari. Praticamente, gli imprenditori
iscritti all’Associazione delle Industrie Risiere Ita-
liane spingono per incrementare del 10% le su-
perfici destinate a riso in Italia. Vorrebbe dire
trasformare in risaia circa 23mila ettari in più
rispetto alla campagna precedente che, infatti,
aveva visto dedicare alla coltivazione del riso poco
più di 227mila ettari.

A esprimere questo auspicio è stato Mario
Francese, presidente dell’AIRI, dopo che il Consiglio
di Presidenza dell’associazione aveva valutato il
fabbisogno dell’industria risiera italiana per la cam-
pagna di commercializzazione 2022/23. Un’e s i-
genza che nascerebbe dal trend in continuo au-
mento dei consumi, per cause strutturali e non
occasionali: secondo i dati dell’ultimo decennio,
siamo nell’ordine del 10% nell’Unione Europea e in
Italia addirittura superiore al 20%. Un trend che,
secondo l’AIRI, potrebbe continuare.
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Si ricorda che i risicol-
tori potranno partecipare
al sondaggio sulle semi-
ne del 2022 fino al 31
gennaio e potranno farlo
solo attraverso internet,
collegandosi all'area
Operatori registrati o uti-
lizzando il link diretto per-
sonalizzato ricevuto sulla
PEC aziendale.

Con questo numero de “Il Risi-
c o l t o r e” trovate allegata la sintesi
della 54ª edizione della Relazione
Annuale di Ente Nazionale Risi. Per
ciascun prodotto valutato dal Ser-
vizio di Assistenza Tecnica, vengono
introdotti i principali risultati conse-
guiti. Questo consente di avere
u n’idea d’insieme delle prove dimo-
strative condotte sul territorio e di-
sporre di un riassunto dei dati ot-

tenuti dalle diverse attività.
Sul sito www.enterisi.it è, invece,

disponibile il testo integrale della Re-
lazione Annuale, dove viene descrit-
to in modo completo tutto il lavoro
svolto dal Servizio Assistenza Tec-
nica (SAT) nella stagione agraria
2021. All’interno della Relazione,
scaricabile online, è quindi possibile
approfondire ciascuna delle tre te-
matiche (prove agronomiche, di di-

serbo e fungicidi) consultando i ri-
sultati descritti dai tecnici SAT e ot-
tenuti in ogni singola prova dimo-
strativa condotta sul territorio. Come
nelle passate edizioni, infatti, le pro-
ve dimostrative effettuate nel 2021
sull’intero territorio risicolo nazionale
sono state suddivise nelle tre prin-
cipali discipline che caratterizzano
l’agrotecnica del riso.
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PUBBLICAZIONE La versione completa sul sito dell’Ente Nazionale Risi (www.enterisi.it)

Le prove in campo della Relazione Annuale

La zeolite aiuta
a conservare il riso

Sondaggio
semine 2022

v
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LA PUBBLICAZIONE In allegato a questo numero de “Il Risicoltore”, trovate la sintesi cartacea dell

Ecco la 54ª edizione della Relazione Annuale con tutte le prove in campo
Sul portale dell’Ente Nazionale Risi (www.enterisi.it) la versione completa che presenta integralmente gli esiti delle prove dimostrative condotte nelle aree risic

Come ormai da tradizio-
ne, l’inizio del nuovo anno
vede l’uscita dell’u lt im a
edizione della Relazione
Annuale di Ente Nazionale
Risi.

Anche per la 54ª edi-
zione il format adottato ri-
mane lo stesso.

Allegato a questo nu-
mero de “Il
Risico ltore”
trovate la ver-
sione sinteti-
ca della Re-
lazione dove,
per ciascun
prodotto va-
l u t a t o  d a l
Servizio Assi-
stenza Tecni-
ca (SAT), ven-
gono intro-
dotti i princi-
pali risultati
c  on s  e  gu i  t i  .
Questo consente di avere
u n’idea d’insieme delle
prove dimostrative condot-
te sul territorio e disporre
di un riassunto dei dati
ottenuti dalle diverse at-
tivit à.

Sul sito www.enterisi.it
è, invece, disponibile il te-
sto completo della Rela-
zione Annuale, dove viene

descritto tutto il lavoro svol-
to dal SAT nella stagione
agraria 2021. All’i n t er n o
della Relazione, scaricabile
online, è quindi possibile
approfondire ciascuna del-
le tre tematiche (prove
agronomiche, di diserbo e
fungicidi) consultando i ri-
sultati descritti dai tecnici e

ottenut i  in
ogni singola
prova dimo-
strativa con-
dotta sul ter-
ritorio.

Come nel-
l e  passa te
edizioni, in-
fatti, anche
nella 54ª Re-
lazione An-
nuale le pro-
ve effettuate
dal SAT nel
2021 sono

state suddivise nelle tre
principali discipline che ca-
ratterizzano l’agrotecnica
del riso, riportate qui di
seguito.

Prove agronomiche
La concimazione del riso

r iveste un’ import  anza
sempre maggiore nel bi-
lancio economico e am-

bientale dell’azienda risico-
la e rappresenta uno stru-
mento fondamentale per la
produzione di risone.

Per questo motivo, il pri-

mo capitolo della Relazio-
ne Annuale è dedicato al
tema della concimazione e
dei risultati agronomici ot-
tenuti nelle prove dimo-

strative condotte in campo
dal Servizio Assistenza
Te c n i c a .

Nella coltivazione del ri-
so le variabili che deter-
minano un corretta scelta
del piano di concimazione
sono molteplici, a cui si
aggiunge una crescente
necessità di salvaguardia
della salute umana, anima-
le e vegetale.

Proprio per
questi motivi,
nella stagio-
ne 2021 le
prove realiz-
zate dal Ser-
v i z i o  As s i-
stenza Tecni-
ca si sono
c on c e nt r at e
sull’utilizzo di
fer t i l  i zzant i
“ s  p  e  c i  a  l  i  ”
contenenti inibitori o agen-
ti di rivestimento (Linea
Belor Toscana, Nutrient
18.46 P-MAX e ICL Agro-
master Riso 30.7.13 e
30.8.12) che possano mi-
gliorare l’efficacia dei fer-
tilizzanti e diminuire l’i m-
patto ambientale. In ag-
giunta, sono state condot-
te delle prove con un bio-
stimolante a base di estrat-

t
Le prove dimostrative effettuate nel 2021

sull’intero territorio risicolo nazionale sono state
suddivise nelle tre principali discipline

che caratterizzano l’agrotecnica del riso: prove
agronomiche, prove di diserbo e prove fungicidi

ti vegetali (Yeld On).

Prove di diserbo
La diffusione sul terri-

torio di popolazioni di in-
festanti resistenti agli er-
bicidi, la maggiore speci-
ficità dei diserbi utilizzati in
risaia, nonché la sempre
più ridotta disponibilità di
principi attivi, sono fattori
che contribuiscono al sem-

pre più diffi-
cile controllo
di alcune in-
festanti in ri-
saia, tra le
q u a l i  u n a
grande im-
portanza è ri-
vestita dai di-
versi biotipi di
g i avo n i .

Nella sta-
gione 2021 il

Servizio Assistenza Tecni-
ca ha condotto numerose
prove dimostrative su tutto
il territorio risicolo per con-
tinuare a testare LoyantTM

25 Neo EC e la tecnologia
Provisia®, al fine di ve-
rificare l’aiuto che questi
due strumenti possono of-
frire nel contenimento dei
giavoni e di altre infestanti
in risaia.

IN ATENEO La lezione riguardante la politica della Qualità all’interno dei laboratori di prova si è svolta presso il dipartimento di Chimica

Ente Nazionale Risi e Sistema Qualità all’Università pavese
Alice Cantalupi¹

Il 6 dicembre 2021 si è svolta
presso il dipartimento di Chimica
dell’Università degli Studi di Pa-
via una lezione riguardante la
politica della Qualità all’interno
dei laboratori di prova.

La presentazione, dal titolo “Il
Sistema di Gestione Qualità nei
laboratori di prova secondo la

norma 17025:2018”, ha permes-
so di offrire una panoramica agli
studenti del corso magistrale di
Chimica Analitica su alcuni punti
della norma 17025:2018. Que-
sta, adottata anche dal Labo-
ratorio di Chimica Merceologia e
Biologia Molecolare presso il
Centro Ricerche dell’Ente Na-
zionale Risi, specifica i requisiti
generali per la competenza, l’i m-

parzialità e il regolare funzio-
namento di un laboratorio.

Sono stati così approfonditi
alcuni aspetti fondamentali alla
base del Sistema Qualità. Fra i
concetti affrontati vi sono stati
quello di riferibilità metrologica
degli strumenti, che consente di
disporre di un’in formaz ione
completa della misura effettua-
ta, e quello di valutazione dell’i n-

certezza di misura, da associare
al risultato analitico in quanto
caratterizzante la dispersione di
valori entro cui può cadere il
valore vero. Sono state, inoltre,
trattate le modalità con cui un
laboratorio può assicurare la va-
lidità dei risultati forniti al cliente,
come l’utilizzo di Materiali di
Riferimento Certificati (CRM)
oppure la partecipazione a cir-

cuiti inter-laboratorio che per-
mettono il confronto del proprio
operato con quello di altri la-
boratori che svolgono la stessa
analisi.

Infine, è stato affrontato il
tema dell’accreditamento, di
fondamentale importanza per di-
mostrare la competenza del la-
boratorio ed aderenza alla norma
17025:2018. Questo comporta,

Avanza 2021 - infestanti da seme

Crescentino (VC) 
Lamporo (VC)
Barengo (NO)
Jolanda di Savoia (FE)

Arborio (VC)
Gifflenga (BI)
Galliate (NO)
Zeddiani (OR)

Costanzana (VC)
Morano Po (AL)
Trecate (NO)

Lignana (VC)
Bellinzago (NO)
Cassolnovo (PV)

1 3 5 7 9 1 3 5 7 9

A. plant.-aquatica 
(da seme) H. reniformis

C. difformis L. dubia

E. crus-galli M. keisak

E. hispidula S. mucronatus
(da seme)

E. oryzicola

Efficacia Efficacia

t
È sempre più difficile il

controllo di alcune
infestanti in risaia,

tra le quali
una grande importanza

è rivestita dai diversi
biotipi di giavoni

v
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, trovate la sintesi cartacea dell’approfondito lavoro svolto dal Servizio Assistenza Tecnica durante la scorsa campagna

Ecco la 54ª edizione della Relazione Annuale con tutte le prove in campo
Ente Nazionale Risi (www.enterisi.it) la versione completa che presenta integralmente gli esiti delle prove dimostrative condotte nelle aree risicole

Inoltre, in seguito al rin-
novo della concessione per
l’utilizzo in deroga, anche
nel 2021 il SAT ha potuto
continuare l’attività dimo-
strativa riguardante il pro-
dotto Avanza® 2021, ve-
rificandone le potenzialità
erbicide nei confronti delle
infestati tipiche della se-
mina in acqua.

Prove fungicidi
Il brusone rappresenta la

principale malattia fungina
nella coltivazione del riso in
Italia ed è responsabile di
elevate perdite produttive.
Il 2021 è stato un anno
“favo r evo l e” per il suo svi-
luppo, con i primi attacchi
sulle foglie rilevati a partire
dalla prima decade di lu-

glio. Successivamente, il
decorso della malattia si è
differenziato nei diversi
areali di coltivazione.

Inoltre, nel 2021 l’Ente
Nazionale Risi ha rilevato
per la prima volta in Europa
la presenza di popolazioni
di Pyricularia oryzae r e s i-
stenti alle strobilurine nelle
province di Pavia, Vercelli e
Novara; pertanto, risulta
importante adottare un pia-
no di difesa integrato per il
controllo della malattia e
utilizzare strategie anti-re-
sistenza nell’applicazione
dei fungicidi.

Nel 2021 il Servizio As-
sistenza Tecnica ha valu-
tato diversi fungicidi pre-
senti sul mercato applicati
in condizioni pedo-climati-
che differenti al fine di ve-
r i f i c a r n e  l ’ e  f f i  c  a  c i  a
nell’azione preventiva alla
malattia. In particolar mo-
do, sono state condotte
delle prove dimostrative
per valutare il fungicida
Seltima® e tre prodotti del-
la linea COMPO Expert a
base di estratto d’a l gh e
marine (Basfoliar® Force
SL), di zolfo (Basfoliar®
Sulphur Flo) e di talco (In-
velop® White Protect).

SELTIMA - Uno o due interventi
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difatti, sia la valorizzazione della
propria struttura, sia un continuo
miglioramento del Sistema di
Gestione Qualità grazie agli
spunti ottenuti durante le stesse
visite ispettive dell’ente di ac-
credit amento.

Gli studenti si sono dimostrati
particolarmente interessati in
quanto è stato possibile fornire
un esempio pratico di una te-
matica da loro affrontata solo a
livello teorico.

¹Ente Nazionale Risi, Cen-
tro Ricerche sul riso, Labo-

ratorio di Chimica Merceolo-
gia e Biologia Molecolare

.

Il 4 febbraio i dati della campagna
di certificazione delle sementi di riso

Siamo pronti per la consueta pre-
sentazione dei dati della campagna di
certificazione delle sementi di riso che si
tiene da oltre 40 anni, organizzato dal
CREA in collaborazione con l’Ente Na-
zionale Risi. L’incontro, salvo cambia-
menti legati al Covid, è in programma
venerdì 4 febbraio, a partire dalle ore 10,
presso il Centro Ricerche sul Riso
de ll’Ente Nazionale Risi di Castello
d’Agogna (PV) e in diretta streaming sui
canali social del CREA. Avrà come titolo,
“La certificazione delle sementi di riso
per la campagna 2021/22 e le novità
della PAC 2023/2027 per il settore ri-
sicolo italiano” e prevede, tra l’altro, la
premiazione del 111° Concorso Nazio-
nale Moltiplicatori sementi di riso, che
sarà effettuata dal Sottosegretario del

Ministero delle Politiche agricole Gian
Marco Centinaio, a cui sono affidate
anche le conclusioni della giornata.

Introdotti dai saluti del presidente
dell’Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà, e
dal direttore generale CREA, Stefano
Vaccari, sono in programma diversi in-
ter venti.

Pio Federico Roversi, direttore CREA,
parlerà di “Difesa e Certificazione”, a cui
seguiranno diverse relazioni tecniche tra
cui quella di Patrizia Titone e Gabriele
Mongiano (CREA Difesa e Certificazio-
ne) che faranno “Il punto sulla lotta alla
fusariosi del riso” e quella del direttore
generale dell’Ente Nazionale Risi, Ro-
berto Magnaghi, che presenterà i “N u ov i
scenari per il Riso italiano: le regole della
PAC 2023/2027”.

Azoto a rendimento elevatissimo

Calcio prezioso per le piante e 
per il terreno

Produzioni costantemente ad 
alto livello

Da 114 anni protagonista 
nella coltivazione del riso

CONSULENZA PER NORD ITALIA
Dr. Saverio D‘Onza
Via Vespucci 42 | 56100 Pisa
T +39 347 7366995
e-mail: saverio.donza@alzchem.com

CONSULENZA PER SUD ITALIA ED ISOLE
Dr. Giovanni Papa
Viale J.F. Kennedy 86 | 70124 Bari
T +39 348 8689039
e-mail: giovanni.papa@alzchem.com

FABBRICANTE
Alzchem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32
83308 Trostberg, Germany
T +49 8621 86-2869 | www.alzchem.com/it
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LA CONSERVAZIONE L’obiettivo è assicurare che lo stoccaggio post raccolta del risone avvenga in condizioni ottimali e in assenza di insetti dannosi

L’efficacia del prodotto Zeokill BIO a base di zeolite
micronizzata nel controllo degli insetti parassiti del risone

Enrico Cantaluppi¹, Luigi Cam-
panini¹, Edoardo Magnani¹, Fi-
lip Haxhari¹, Vito Antonio Tur-
ch i a re l l i ²

Assicurare che lo stoc-
caggio post raccolta del
risone avvenga in condi-
zioni ottimali e in assenza
di insetti dannosi è un fat-
tore importante per garan-
tirne la qualità, soprattutto
nel caso di una conser-
vazione a lungo termine.
Questa problematica ri-
guarda da vicino tutta la
filiera e in modo particolare
gli agricoltori dediti a una
coltivazione a basso im-
patto ambientale o biolo-
gica, per i quali le soluzioni
da adottare al momento
sono limita-
te.

Per la lotta
agl i  insett i
parassiti in
ma ga zz  in  o ,
in risposta a
una crescen-
te attenzione
verso la pre-
senza di re-
sidui di pesti-
cidi negli ali-
m e n t i  e a
n  o r  m a  t i  v e
sempre più
restrittive, sono state spe-
rimentate negli ultimi anni
diverse soluzioni a minor
impatto ambientale (atmo-
sfera controllata, tratta-
menti termici, utilizzo di
estratti botanici o di polveri
inerti…). Secondo quanto
riportato in diverse pub-
blicazioni (Kljajic et al.,
2010), le polveri inerti, rap-
presentate principalmente
da zeoliti e diatomee, uti-
lizzabili sia in sistemi di
lotta integrata che in agri-
coltura biologica, sembra-
no fornire buoni risultati.

Per questi motivi il Di-
partimento di Attività Se-
mentiera e Miglioramento
Genetico di Ente Nazio-
nale Risi ha intrapreso ne-
gli ultimi anni una spe-
rimentazione riguardante
l’impiego del prodotto Zeo-
kill BIO, a base di zeolite
micronizzata, che può es-
sere miscelato al risone e
ad altri cereali e legumi per
contrastare l’attacco e la
diffusione di insetti in ma-
gazzino.

Il prodotto, classificato
come corroborante e adat-
to anche all’impiego in
agricoltura biologica, è co-
stituito da una polvere
inerte molto fine ottenuta
dalla macinazione della
zeolite; questa roccia vul-
canica possiede, infatti,
particolari caratteristiche
che la rendono adatta a
essere utilizzata in agri-
coltura in molteplici forme
e preparati, ma anche in
numerosi altri settori per
scopi disparati.

La zeolite, costituita da
cl in op til ol ite -h eu lan di te
(67,5%)  e  morden i te

(32,5%), presenta una par-
ticolare struttura porosa
che le consente di assor-
bire o cedere l’umidità in
modo reversibile e, se ma-
cinata finemente, essendo
ricca di silicio, forma mi-
nuscoli frammenti dai bor-
di taglienti che risultano in
grado di provocare la mor-
te degli insetti per occlu-
sione delle vie respiratorie
e soffocamento, lesioni al-
la cuticola e alle giunture
dell’esoscheletro, assorbi-
mento dei lipidi dallo strato
epicuticolare e conse-
guente disidratazione (Kl-
jajic et al., 2011).

Numerosi sono i pre-
parati in commercio a base
di zeoliti, che si differen-

ziano per la
struttura fisi-
ca, la compo-
sizione chimi-
ca (in partico-
l a re  per  i l
contenuto di
Si O2) e per
l’efficacia nel
contrast are
la presenza di
insetti nelle
derrate con-
s e r va t e  i n
m a g a  z z i n o
(Kljajic et al.

2011, Rumbos et al., 2016;
Trdan et al., 2015); tali ca-
ratteristiche sono spesso
legate all’origine geogra-
fica della roccia.

Le sperimentazioni
condotte al Centro
Ricerche sul Riso

L’obiettivo principale del-
la sperimentazione con-
dotta è stato quello di te-
stare l’efficacia di questa
zeolite (di origine cubana)
miscelata a risone conser-
vato in normali condizioni
di stoccaggio, le cui glu-

melle potrebbero offrire ri-
paro agli insetti, riducendo
l’azione della polvere abra-
siva e rendendo necessa-
rio utilizzare dosi maggiori
rispetto a quelle comune-
mente utilizzate su altri ce-
reali in studi di questo tipo
(0.3-1 kg/t).

Per questi motivi, pres-
so il Centro Ricerche sul
Riso sono state effettuate,
tra il 2018 e il 2021, due
prove sperimentali, duran-
te le quali sono state mes-
se a confronto dosi diverse
di prodotto: una tesi trat-
tata con 4 kg di prodotto
per tonnellata di risone,
una seconda tesi trattata
con 6 kg di prodotto per
tonnellata e un testimone
non trattato, costituito da
risone della medesima va-
riet à.

Tali prove sono state al-
lestite simulando reali con-
dizioni di stoccaggio e mo-
nitorando la presenza di
insetti nel risone per un
lungo periodo (la durata di
ciascuna sperimentazione
è stata pari a 9 mesi).
Entrambe le prove hanno
previsto l’utilizzo di 3 silos
metallici la cui apertura su-
periore è stata chiusa con
un semplice telo, renden-
do possibile lo scambio di
aria e l’eventuale ingresso
dall’esterno di nuovi inset-
ti. Lo scopo della prima
sperimentazione era quel-
lo di verificare la capacità
del prodotto di contrastare
la diffusione e la molti-
plicazione di insetti in una
partita di risone già no-
tevolmente infestata,
mentre lo scopo della se-
conda sperimentazione è
stato quello di verificare
l’efficacia dell’azione pre-
ventiva del prodotto stes-
so, miscelato alla granella

appena raccolta ancor pri-
ma dello stoccaggio in ma-
gazzino.

Benché simili, le due
sperimentazioni hanno
quindi avuto obiettivi dif-
ferenti, sulla base dei quali
sono stati adottati per cia-
scuna specifici accorgi-
menti.

Nel corso
della prima
speriment a-
zione è stato
utilizzato ri-
sone di tipo
Lungo A (va-
rietà CL 33),
stoccato in
m a g a  z z i n o
da circa un
anno in big-bags e già in-
festato da insetti, ai quali
sono stati aggiunti circa
10.000 individui della spe-
cie Sitophilus granarius e
1.000 individui della specie
Tribolium confusum i n o c u-
landoli artificialmente in
ciascun silo al momento
dell’allestimento della pro-
va in maniera tale da di-
stribuirli nell’intero volu-
me.

Durante la prima spe-
rimentazione i silos sono
stati posizionati all’aperto
dove, nonostante il luogo
fosse ombreggiato, hanno
subito maggiori variazioni
di temperatura e umidità,
risentendo dell’a n d a m e n-
to meteorologico.

Durante la seconda spe-
rimentazione, invece, è
stato utilizzato risone a
granello Tondo (della va-
rietà Selenio), da poco rac-
colto ed essiccato, nel
quale non sono stati ino-
culati insetti aggiuntivi, e i
silos sono stati posti all’i n-
terno di un magazzino in
condizioni di temperatura
e umidità più costanti.

In entrambi i casi la pol-
vere Zeokill Bio è stata
miscelata uniformemente
al risone, rimanendo tra i
granelli ma aderendo an-
che alle glumelle, tanto da
poter distinguere chiara-
mente a occhio nudo il
risone trattato da quello
non trattato. Nel corso del-

le prove è
emerso però
come, a pa-
rità di dosag-
gio impiega-
to per il trat-
tamento, la
p o l ve r e  d i
zeolite sem-
brasse aderi-
re maggior-

mente alle glumelle della
varietà CL 33 (glabre) e
meno a quelle della varietà
Selenio (maggiormente
villose), suggerendo come
l’adesione delle polveri
inerti possa essere in-
fluenzata dalle caratteristi-
che della superficie delle
glumelle.

Le sperimentazioni han-
no visto l’effettuazione di
rilievi sui campioni prele-
vati periodicamente dalle
tre aperture poste ai lati
dei silos riguardanti i se-
guenti aspetti:

• Conteggio accurato, a
seguito della setacciatura
di ciascun campione, degli
insetti vivi e morti pre-
senti, suddivisi per spe-
cie;

• Misura dell’umidità di
ciascun campione di riso-
ne con strumento “Rice
Flour Moisture Tester
PR-920”, Kett®;

• Valutazione della resa
alla lavorazione globale e in
grani interi di ogni cam-
pione;

• Costante monitorag-
gio della temperatura in-

terna ai silos con l’u t i l i z zo
di datalogger Escort iMi-
niPlus.

È noto come l’e ff i c a c i a
delle polveri inerti possa
essere fortemente influen-
zata dall’umidità del sub-
strato e da quella dell’aria
(Kljajic et al. 2011), sia a
causa della capacità di tali
polveri di assorbire acqua,
sia perché in presenza di
una elevata umidità risulta
più facile per gli insetti
recuperare le perdite di ac-
qua causate dalle lesioni
ed evitare così la disidra-
tazione. Per tali motivi la
nostra sperimentazione ha
richiesto dosi di zeolite ab-
bastanza elevate: infatti,
sebbene l’umidità del ri-
sone fosse nell’ordine del
14%, l’umidità atmosferi-
ca media giornaliera, mi-
surata da una centralina
meteorologica, è risultata
quasi sempre superiore al
60%, superando frequen-
temente anche l’80-90%.

I risultati
delle sperimentazioni

La prima sperimentazio-
ne ha messo in evidenza
una buona capacità del
prodotto Zeokill BIO di
contrastare e arrestare la
diffusione della maggior
parte degli insetti, ad
esclusione di quelli del ge-
nere Liposcelis i quali sem-
bravano non risentire af-
fatto del trattamento, mol-
tiplicandosi in modo espo-
nenziale anche nel silo trat-
tato con 6 kg zeolite/t co-
me in quello del testimone
non trattato. Mentre, se-
condo quanto riportato in
letteratura (Rumbos et al.
2016), la specie Tr i b o l i u m
confusum risulta tra le più
resistenti alle polveri inerti,
la dose di 6 kg/t di zeolite
cubana utilizzata nelle no-
stre prove ne ha consen-
tito un controllo ottimale.

Fasi di campionamento, setaccia-
tura dei campioni e verifica della
resa alla lavorazione dei campio-
ni ottenuti

t
Questa problematica

riguarda in modo
particolare gli agricoltori
dediti a una coltivazione

a basso impatto
ambientale o biologica,
per i quali le soluzioni

da adottare al momento
sono limitate

t
Le polveri inerti,
rappresentate

principalmente da zeoliti
e diatomee, sembrano
fornire buoni risultati

t
Il Dipartimento di Attività Sementiera e

Miglioramento Genetico del Centro Ricerche
dell’Ente Nazionale Risi ha intrapreso negli ultimi

anni una sperimentazione per contrastare l’attacco
e la diffusione di insetti in magazzino

v
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n condizioni ottimali e in assenza di insetti dannosi

efficacia del prodotto Zeokill BIO a base di zeolite
micronizzata nel controllo degli insetti parassiti del risone

Anche per quanto riguarda
gli insetti del genere S i-
tophilus, tra i più comuni e
dannosi parassiti delle der-
rate, una dose di 6 kg/t di
zeolite cubana sembra
consentire un controllo ot-
timale, ma risultati sod-
disfacenti sono stati ot-
tenuti anche con la dose di
4 kg/t.

Nel corso della seconda
sperimentazione, che pre-

vedeva un utilizzo preven-
tivo del prodotto, non è
stato purtroppo possibile
valutarne l’efficacia nei
confronti di insetti quali
S it op hi l us e Tri b ol iu m, i
quali non sono mai stati
rinvenuti neppure nel te-
stimone non trattato; al
contrario è stato possibile
osservare come la com-
parsa e la rapidità di dif-
fusione degli insetti del ge-

nere Liposcelis siano ri-
sultate rallentate e note-
volmente inferiori nei cam-
pioni trattati rispetto al te-
stimone, a differenza di
quanto emerso nel corso
della prima sperimentazio-
ne.

I risultati per quanto ri-
guarda la presenza e la
diffusione degli insetti del
genere Liposcelis, le cui
dimensioni ridotte (circa 2
mm) avrebbero dovuto fa-
vorirne, secondo quanto
atteso, una più rapida di-

sidratazione, sono, quindi,
contrastanti; una spiega-
zione di questo fenomeno
potrebbe risiedere nelle
caratteristiche morfologi-
che di tali insetti e nel fatto
che, a differenza delle altre
specie presenti, i L i p o s c e-
lis siano emimetaboli, ov-
vero che le loro fasi larvali
siano simili all'adulto e per-
tanto presumibilmente più
resistenti all'abrasione ri-
spetto alle comuni larve di
altre specie. I Liposcelis
sono, inoltre, insetti in gra-
do di moltiplicarsi molto
velocemente e la loro pre-
senza è favorita da con-
dizioni di elevata umidità.
Considerata l’elevata ca-
pacità assorbente della
zeolite, questo potrebbe
spiegare perché la loro pre-
senza nel corso della prima
sperimentazione, quando i
silos erano posti all’aperto
e maggiormente esposti
all’umidità atmosferica, sia
risultata elevata anche nel
silo trattato a dose più alta.
In ogni caso, gli insetti di
questo genere, per quanto
frequentemente presenti,
non risultano particolar-
mente dannosi per la con-

servazione del risone.
Dunque la zeolite cuba-

na impiegata nella dose di
6 kg/t sembra essere ca-
pace di favorire la con-
servazione a lungo termi-
ne del risone,
contrast ando
effi cac em en-
te la presen-
za di insetti
dei generi Tr i-
bolium, S i t o-
philus e P l o-
dia, mentre
rimane incer-
ta l’effic ac ia
nei confronti
del genere Liposcelis p e r-
ché fortemente influenza-
ta dalle condizioni ambien-
tali. Inoltre, si è potuto
osservare, soprattutto du-
rante la seconda speri-
mentazione, che la pre-
senza di zeolite abbia per-
messo di mantenere più
uniforme e costante nel
tempo l’umidità del risone,
incrementando lievemen-
te la resa alla lavorazione in
grani interi nei campioni
trattati con 6 kg di zeolite
per tonnellata rispetto al
testimone non trattato.

Utilizzando una dose pa-

ri a 4 kg/t, invece, non è
stata ottenuta un’e ff i c a c i a
ottimale, ma la presenza di
insetti è rimasta comun-
que circoscritta rispetto al
testimone non trattato;

l’umidità me-
dia del risone
e la resa alla
lavor az ione
sono risulta-
te, invece, in-
fe r io r i  a l le
aspett ative,
suggerendo
che la dose di
6 kg/t rappre-
senti comun-

que la soluzione migliore.
L’impiego di zeolite, an-

che in quantità elevate,
non dovrebbe comunque
incidere affatto sulla qua-
lità e sicurezza del pro-
dotto riso, non solo per la
sua composizione, ma an-
che considerando che la
zeolite rimane adesa alle
glumelle e viene pertanto
completamente rimossa
durante il processo di sbra-
m a tu r a .

¹Ente Nazionale Risi
² B i o a g ro te ch _ Te c n o l o-

gie applicate
all’a g ri c o l tu ra

t
L’impiego di zeolite,
anche in quantità

elevate, non dovrebbe
incidere affatto sulla
qualità e sicurezza
del prodotto riso

Presenza di insetti vivi del genere Liposcelis nei campioni prelevati da ciascun silo, secondo quanto emerso dai rilievi effettuati nelle date
12/04/2021, 11/05/2021, 11/06/2021, 12/07/2021 e 11/08/2021; valore medio per Kg di risone ± limiti fiduciali 95%
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Figura 1 Presenza di insetti vivi del genere Liposcelis nei campioni prelevati da ciascun silo, secondo 
quanto emerso dai rilievi effettuati nelle date 12/04/2021, 11/05/2021, 11/06/2021, 12/07/2021 e 

11/08/2021; valore medio per Kg di risone ± limiti fiduciali 95%. 
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Revisionati i Quaderni divulgativi
dell’Ente Nazionale Risi

Laetitia Borgo¹, Cinzia Simonelli¹

In data 1° aprile 2021, è stato ri-
costituito l’Ufficio Studi di Ente Nazionale
Risi che negli anni passati ha prodotto
numerose pubblicazioni e studi scientifici
di settore, ancora oggi punto di rife-
rimento della filiera. Diventa necessario
rendere attuali tali pubblicazioni alla luce
delle nuove legislazioni e delle nuove
regole di mercato.

Il Decreto Legislativo 4 agosto 2017, n.
131 “Disposizioni concernenti il mercato
interno del riso, in attuazione dell’articolo
31 della legge 28 luglio 2016, n. 154” nel
quale l’articolo 6 del presente Decreto
stabilisce che presso l’Ente Nazionale
Risi è istituito un registro contenente
l’elenco delle varietà di riso greggio; si
rende pertanto necessario aggiornare il
Quaderno 10 “Il Riso. Contributo alla
sistematica e al riconoscimento delle
varietà di riso italiane. Caratteristiche e
D i fe tt i ” di A. Tinarelli e di A. Ravasi
pubblicato nel 1963. Si è deciso pertanto
di pubblicare il “n u ovo” Quaderno 10
emesso in revisione 01/2021 dal titolo: “Il
Riso. Contributo alla sistematica e al
riconoscimento delle varietà di riso ita-

liane. Caratteristiche morfologiche e di-
fe tt i ”. Il “n u ovo” Quaderno 10 è stato
aggiornato alla luce non solo della nuova
legislazione, ma anche dal punto di vista
della parte botanica, della normazione,
delle definizioni, della classificazione del
riso e della denominazione dell’alimento,
delle varietà tradizionali e dell’indicazione
“c l a s s i c o”, del riconoscimento morfolo-
gico del riso lavorato e dei difetti del riso.
Riconoscerete però molte figure del Qua-
derno 10 del 1963 di A Tinarelli e A. Ravasi
in quanto intramontabili.

Contestualmente viene emessa la re-
visione 01/2021 del Quaderno 17 “Spe-
ciale Analisi”, ovvero una raccolta de-
scrittiva delle principali analisi effettuate
dal Laboratorio di Chimica Merceologia e
Biologia Molecolare. La nuova revisione
riporta i riferimenti normativi aggiornati e
il paragrafo descrittivo dell’analisi di
Screening OGM.

Entrambe le pubblicazioni sono dispo-
nibili gratuitamente sul sito dell’Ente Na-
zionale Risi www.enterisi.it alla sezione
“le nostre pubblicazioni”.

¹Ente Nazionale Risi, Centro Ricer-
che sul riso, Laboratorio di Chimica
Merceologia e Biologia Molecolare
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Stangata PStangata PAC AC ““addolcitaaddolcita””
dalldall’’intervento del Mipaafintervento del Mipaaf

Simone Silvestri

Dalle colonne del prece-
dente numero de “Il Risi-
c o l t o r e” si sottolineava co-
me erano necessari, da par-
te del Mipaaf, sostanziali in-
terventi per garantire il fu-
turo del settore del riso ita-
liano. Infatti, il riso è uno dei
settori che subisce più tagli
nell’applicazione della nuo-
va PAC ed è impensabile ri-
tenere che il mercato possa
in qualche misura alleviare i
minori contri-
b u t i , i n  u n
contesto di
mercato di-
verso da quel-
lo attuale che
dovrà avere a
che fare con
l ’ a  u  m e  n  t  o
dalle importa-
z i o n i  d o p o
che il 18 gen-
naio 2022 ter-
minerà l’appli-
cazione della
clausola di salvaguardia, lo
scudo che impediva al riso
del Sudest asiatico di sbar-
care in Europa a prezzi con-
correnziali e a dazio zero.

Per questo, nelle sedi mi-
nisteriali preposte, illustran-
do lo studio commissionato
a Nomisma sull’impatto del-
la PAC sul settore, l’Ente Na-
zionale Risi aveva lanciato
un forte campanello d’allar-
me evidenziando il notevole
effetto della proposta di
PAC, adoperandosi nell’in-
dividuare le risorse neces-
sarie per ridurre l’urto della
nuova PAC per il settore ri-
sicolo.

Si era evidenziato come
tali risorse potevano essere
destinate al settore tramite
due strumenti; la costituzio-
ne di un eco-schema spe-
cifico per il riso, oppure at-
traverso maggiori risorse al-
locate sul sostegno accop-
piato, oppure sull’utilizzo di
entrambe. Il Ministero delle
politiche agricole ha deciso,
per diverse ragioni di carat-
tere politico generale, di
non prevedere un eco-sche-
ma specifico per la coltiva-
zione del riso, ma di incre-

mentare l’importo del so-
stegno accoppiato, riducen-
do le perdite di contributo a
ettaro della risaia. Questa
decisione porta a un miglio-
ramento delle aspettative
future del settore, aiutando
a mantenere la competiti-
vità dei risicoltori italiani, pur
in una situazione di riduzio-
ne di risorse, in un periodo
storico in cui il nostro riso si
sta affermando in Europa
con un aumento del suo
consumo.

Infatt i ,  la
bozza del Pia-
no Strategico
N a  z i o n  a l e
(PSN) redatta
dal Mipaaf il
24 dicembre
e il successi-
vo tavolo di
partenariato
del 28 dicem-
bre hanno fu-
gato gli ultimi
dubbi su co-
me sarà la fu-

tura PAC italiana che, richie-
ste di modifica di Bruxelles
permettendo, non subirà
più sostanziali variazioni nel-
la struttura come indicato
dal Ministro delle Politiche
agricole Stefano Patuanelli.

Il tour de force del Mipaaf
durante queste festività na-
talizie ha reso possibile l’in-
vio del PSN alla Commis-
sione Ue nei termini previ-
sti. Ora, seguendo l’articolo
118 del Regolamento (UE)
2021/2115 della nuova PAC,
la Commissione valuterà il
piano strategico italiano
proposto per quanto riguar-
da la sua esaustività nonché
la sua uniformità e coerenza
con i principi generali del di-
ritto dell’Unione, con lo
stesso regolamento, con gli
atti delegati e gli atti di ese-
cuzione adottati a norma del
medesimo e con il regola-
mento (UE) 2021/2116.

La valutazione verterà in
particolare sull’adeg uatez-
za del PSN rispetto ai 9
obiettivi della Commissione
e rispetto alla strategia del
piano strategico della PAC
e, in funzione dei risultati
della valutazione, la Com-

missione potrà formulare
osservazioni destinate agli
Stati membri entro tre mesi
dalla data di presentazione
del piano strategico. La
Commissione approverà la
proposta di piano strategico
della PAC al più tardi entro
sei mesi dalla sua presen-
tazione da parte dello Stato
membro interessato: quin-
di, considerando il caso del
nostro Paese, entro giugno
2022 si avrà l’a p p r ova z i o n e
della nuova PAC.

Vediamo ora le scelte fon-
damentali che orienteranno
il Piano Strategico della PAC
2023-27 stabilite dal Mi-
paaf, fatto salvo il principio
generale delle minori risor-
se a disposizione per gli aiuti
diretti rispetto alla prece-
dente programmazione.

Il sostegno di base al
reddito per la sostenibi-
lità

Al sostegno di base al
reddito per la sostenibilità
sarà destinata una quota di
risorse del plafond naziona-
le di circa il 48%, pari a 1,7
miliardi di euro. Tramonta,
quindi, definitivamente l’op-
zione flat-rate (pagamento
annuale uniforme su tutta la
superficie) a favore del man-
tenimento di un sistema a
pagamento basato sui titoli
(diritti all’aiuto); ovviamente
di valore revisionato in base
alle risorse a
di sp os izi on e.
M an t en e nd o
il sistema ba-
sato sui titoli,
occorrerà pro-
seguire il per-
corso di con-
vergenza in-
terna a partire
dal 2023 con l’obiettivo che,
entro il 2026, tutti i diritti
all’aiuto dovranno avere un
valore pari ad almeno l’85%
del valore medio nazionale.

Ricordiamo che l’Italia nel
2015 ha optato per un si-
stema di convergenza inter-
na parziale cioè senza il rag-
giungimento nel 2019 del
valore unitario nazionale
(VUN) per tutti i titoli. Tale
sistema era chiamato “mo-

dello irlandese” e aveva
l’obiettivo di far sì che al
2019 nessun titolo avesse
un valore più basso del 60%
del VUN.

Nella nuova PAC verran-
no previsti 4 step progres-
sivamente crescenti (5%,
6%, 7%, 7%) per far pas-
sare i titoli dal 60% del VUN
all'85% nel 2026. Tale in-
cremento di valore dei titoli
bassi (inferiori all’85% del
VUN) sarà alimentato dal
decremento del valore dei
titoli di valore superiore
all’85% del VUN.

Per tali titoli di valore su-
periore al VUN viene sta-
bilita l’applicazione dello
“stop loss” al 30%, ossia il
titolo non potrà perdere più
del 30% del suo valore
nell’arco dei 5 anni di pro-
grammazione. Il Mipaaf ha,
inoltre, fissato un tetto mas-
simo del valore del titolo pa-
ri a 2.000 euro.

Nel caso di acquisto di
terreni senza corrisponden-
za del titolo, per quanto ri-
guarda la riserva nazionale,
si manterrà l'impianto esi-
stente con le fattispecie at-
tuali che prevedono i gio-
vani, i nuovi e aventi diritto
da decisioni giudiziali.

Il sostegno ridistributi-
vo complementare al red-
dito per la sostenibilità

Al sostegno ridistributivo
complementare al reddito

per la sosteni-
bilità sarà de-
stinato il 10%
delle risorse
ed è conces-
so applicando
i l  m e t o d o
“primi ettari”.
Sono ammis-
sibili i primi 14

ettari (media nazionale) del-
le aziende agricole fino alla
soglia massima di 50 ettari.
Nel caso del riso ne usu-
fruiranno circa 2.000 azien-
de. La dimensione minima
per usufruire di tale soste-
gno è fissata a 0,5 ettari.

Il sostegno comple-
mentare al reddito per i
giovani agricoltori

Al sostegno complemen-
tare al reddito per i giovani

agricoltori a carico del FEA-
GA sarà destinato un impor-
to pari al 2% della dotazione
dei pagamenti diretti e l'1%
sarà trasferito
al secondo pi-
lastro. Per raf-
forzare la po-
litica di ricam-
bio generazio-
nale una dota-
zione di risor-
se pari a circa
36 milioni di
euro all’an no
viene trasferi-
ta dai pagamenti diretti allo
sviluppo rurale, a cui aggiun-
gere il cofinanziamento na-
zionale.

Gli eco-schemi (ECO -
regimi per il clima, l’am-
biente ed il benessere ani-
male)

Il Mipaaf ha previsto 5 ca-
tegorie di eco-schemi nazio-
nali, a cui sarà destinato a
regime il 25% delle risorse.
I cinque eco-schemi riguar-
deranno:

- ECO 1 - Pagamento per il
benessere animale e la ri-
duzione degli antibiotici.

- ECO 2 - Inerbimento del-
le colture arboree.

- ECO 3 - Salvaguardia oli-
vi di particolare valore pae-
saggistico.

- ECO 4 - Sistemi forag-
geri estensivi.

- ECO 5 - Misure speci-
fiche per gli impollinatori.

Fondo mutualistico na-
zionale pubblico per la ge-
stione dei rischi

Si prevede la creazione di
un nuovo Fondo mutualisti-
co nazionale pubblico per la
gestione dei rischi catastro-
fali in agricoltura, che sarà
finanziato, per la parte a ca-
rico privato, da un prelievo
del 3% effettuato a carico
dei percettori dei pagamenti
diretti, mentre la parte pub-
blica sarà cofinanziata dal
FEASR. Questo intervento
consentirà di integrare e po-
tenziare gli strumenti di ge-
stione del rischio a bene-
ficio delle aziende agricole,
ivi incluso il Fondo di so-
lidarietà nazionale.

Il sostegno accoppiato
al reddito

Il sostegno accoppiato al
reddito è uno strumento
che può essere concesso al
fine di far fronte alle diffi-
coltà di un settore/produzio-
ne e affrontare difficoltà
specifiche, incentivandone
competitività, qualità e so-
stenibilità ambientale e so-
ciale. L’obiettivo è aiutare i
settori che ne beneficiano a
superare le difficoltà e di-
ventare più vitali ed efficien-
ti e, in ultima analisi, a ren-
dere gli agricoltori meno di-
pendenti dai sussidi.

Nel Piano Strategico,
analizzando il nostro setto-
re, il Mipaaf denota che, nel
periodo 2015-2019, le su-
perfici e le produzioni hanno
fatto registrare forti variazio-
ni nel tempo e risultano in
lieve flessione.

Viene sottolineata l’e l e-
vata volatilità dei prezzi
all’origine del risone e dei
prezzi dei mezzi correnti di
produzione, con tassi di cre-
scita, dal lato dei costi, su-
periori a quelli dei prezzi di
vendita in diversi momenti
in tutto il decennio, con con-
seguenze in termini di oscil-
lazioni della redditività, por-
tando a un andamento ne-
gativo del margine operati-
vo ad ettaro nel periodo

2 015 - 2 019 .
Viene evi-

denziato co-
me le impor-
tazioni di riso
da alcuni Pae-
si asiatici, co-
me accaduto
nel periodo
2 016  - 2  018 ,
potranno rap-
p resen t  a re

nuovamente una minaccia
venendo meno la clausola di
s a l va g u a r d i a .

Con tali motivazioni il Mi-
paaf ritiene che il sostegno
al reddito attraverso i paga-
menti diretti è uno degli
strumenti per assicurare
una remunerazione ade-
guata al settore del riso in
considerazione della fluttua-
zione dei ricavi aziendali che
in alcune annate impatta pe-
santemente sulla redditivi-
t à.

Per quanto sopra, al riso
viene destinato un budget
di circa 77 milioni di euro,
con l’obiettivo di aiutare le
aziende a superare le dif-
ficoltà e migliorare la com-
petitivit à.

Tale importo garantireb-
be, sulla base delle superfici
a riso attuali (227.000 ha), un
contributo a ettaro pari a cir-
ca 340 €/ha rispetto ai 145
€/ha percepiti dai risicoltori
dalla campagna 2019.

Il Mipaaf nel PSN, citando
come fonte studi l’Ente Na-
zionale Risi, sottolinea l’im-
portanza della coltivazione
del riso dal punto di vista
ambientale in quanto re-
sponsabile della creazione
d i  u n ve r o e p r o p r i o
agro-ecosistema costituito
da risaie, canali, fossi e fon-
tanili che preserva il man-
tenimento dell’acqua nella
stagione estiva, costituen-
do il naturale rifugio per l’av i -
fauna, destinata, diversa-
mente, a migrare in altri am-
bienti.

La sua grande varietà e

t
Avremo a che fare

con l’aumento
delle importazioni dopo
che il 18 gennaio 2022
terminerà l’applicazione

della clausola
di salvaguardia verso
Cambogia e Myanmar

t
Il nuovo aiuto

accoppiato garantirà
un contributo a ettaro
pari a circa 340 euro

t
Spostati nel secondo

pilastro 49 milioni
di euro per misure

agroclimatiche
ambientali specifiche

per il riso

SEGUE A PAG. 9

Accolte le richieste della filiera:
stanziati 77 milioni di euro

per il premio accoppiato al riso

v
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Tondo 58.404 65.000 6.596

di cui: Generico 28.992 28.000 -992

di cui: Selenio 17.825 24.000 6.175

di cui: Centauro 11.587 13.000 1.413

Loto ariete e similari 29.434 36.000 6.566

Baldo e similari 14.356 13.500 -856

S. Andrea e similari 3.807 4.000 193

Roma e similari 14.106 13.000 -1.106

Vialone Nano 3.116 4.500 1.384

Carnaroli 19.512 21.000 1.488

Arborio 24.079 22.000 -2.079

Totale riso per risotti 64.620 64.500 -120

Varie medio e Lungo A 10.969 12.000 1.031

Lungo B 49.255 59.000 9.745

TOTALE 227.038 250.000 22.962

INDICAZIONI DI SEMINA DELL’AIRI PER LA CAMPAGNA 2022/23
Superfici coltivate 2021

(ha)
Indicazioni AIRI
per il 2022 (ha)

Variazioni rispetto
alle superfici 2021

CAMPAGNA 2022/23 Ne l l’ultimo decennio c’è una tendenza all’aumento dei consumi di riso: +10% nell’Ue e oltre il 20% in Italia

Richiesta AIRI: coltivare a riso 250mila ettari
Il presidente Mario Francese: «Produrremmo circa 100mila tonnellate di riso italiano in più e ridurremmo l’import in Europa»

Incrementare del 10% le
superfici destinate alla col-
tivazione del riso in Italia. È
la richiesta avanzata dall’AI-
RI, l’Associazione delle In-
dustrie Risiere Italiane. Vor-
rebbe dire trasformare in ri-
saia circa 23mila ettari in più
rispetto alla campagna pre-
cedente che aveva visto de-
dicare alla coltivazione del
riso poco più di 227mila et-
t ari.

A esprimere questo au-
spicio è stato Mario Fran-
cese, presidente dell’AIRI,
dopo che il Consiglio di Pre-
sidenza dell’a s s o c ia z i o n e
aveva valutato il fabbisogno
dell’industria risiera italiana
per la campagna di com-
mercializzazione 2022/23.

Da cosa nasce questa
esigenza? «Dal trend in con-
tinuo aumento dei consumi,
per cause strutturali e non
occasionali», ha risposto
Fr a n c e s e .

Evitando di considerare il
forte aumento dei consumi
determinatosi nella campa-
gna 2019/20 per effetto del-
la pandemia che ha spinto i
consumatori verso un acca-
parramento di prodotti ali-
mentari a lunga conserva-
zione - asseriscono gli in-
dustriali - l’ultima campagna
conferma la tendenza all’au-

mento dei consumi dell’ul-
timo decennio, nell’ordine
del 10% nell’Unione Euro-
pea e in Italia addirittura su-
periore al 20%. Un trend
che, secondo l’AIRI, potreb-
be continuare.

Sono diversi i fattori che
spingono gli industriali risie-
ri a pensarla in questo mo-
do: dalle esigenze di una

dieta sempre più salutistica
dei consumatori nella quale
il riso, ricco di carboidrati,
povero di grassi e con un
contenuto proteico di qua-
lità, sarebbe il prodotto per-
fetto,  a l l ’ i  n n al  z a m en t  o
de ll ’età media dei consu-
matori, che preferisce ali-
menti facilmente digeribili
come il riso, fino al crescen-

te numero di soggetti intol-
leranti al glutine.

«I consumi - ha continua-
to Francese - sono spinti an-
che dall’aumento di alti con-
sumatori di riso derivante
dai crescenti flussi migra-
tori, dalla diffusione della cu-
cina etnica, con particolare
riferimento al sushi, dall’au-
mento della domanda di
prodotti derivati del riso e
da ll’industria alimentare
che sempre di più utilizza il
riso come ingrediente per
altri prodotti alimentari».

Da qui la richiesta dell’AI-
RI di puntare all’obiettivo di
250.000 ha, una superficie
vicina a quella già raggiunta
nel 2010.

Inoltre, secondo l’As s o-
ciazione degli industriali ri-
sieri, in Europa vengono
consumati 2,5 milioni di ton-
nellate di riso all’anno, 1,3
milioni coltivati nel nostro
continente, il resto prove-
niente dall’estero. Per cui,
ha spiegato Francese, «se
venissero coltivati a riso altri
23mila ettari e producessi-
mo circa 100mila tonnellate
di riso italiano in più, si po-
trebbe ridurre della stessa
quantità il riso importato in
Europa. Se questo non av-
venisse, il riso importato
continuerebbe a mantenere

quella quota di mercato».
Il presidente dell’AIRI ha,

infine, espresso le sue con-
siderazioni sulle norme in-
trodotte dalla nuova PAC
che andranno a penalizzare i
risicoltori. In particolare ha
assicurato che «sarà il mer-
cato a dettare i prezzi», ma
ha pure aggiunto che «per
disporre di riso italiano è ne-
cessario coprirne i costi, e
noi industriali dovremo pa-
gare dei prezzi adeguati».

Mario Francese

Sul sito del Ministero delle Politiche
agricole la pagina “Pratiche sleali”
con indicazioni e istruzioni per
presentare le segnalazioni di abusi

Il Ministero delle Politiche agricole
ha annunciato, che è online già dallo
scorso 15 dicembre, data di entrata in
vigore del decreto legislativo di at-
tuazione della direttiva europea che
vieta le pratiche sleali nei rapporti
commerciali della filiera agroalimen-
tare, sul sito istituzionale www.po-
liticheagricole.it, la pagina "Pratiche
sleali" con le indicazioni e le istruzioni
per presentare segnalazioni di abusi e
azioni scorrette, sia tra imprese che in
materia di commercializzazione dei
prodotti agricoli. Come previsto dal
decreto, l’Autorità nazionale incaricata

di vigilare sul rispetto delle disposi-
zioni in materia di pratiche commer-
ciali sleali nei rapporti tra imprese nella
filiera agricola e alimentare - nonché
dell’articolo 7 della
legge 22 aprile
2021, n. 53 in ma-
teria di commer-
cializzazione dei
prodotti agricoli e
alimentari -, è l'IC-
QRF (Dipartimen-
to dell'Ispettorato
Centrale della tu-
tela della Qualità e
Repressione Frodi dei prodotti agroa-
limentari del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali).

Entrando nella pagina dedicata, sa-

rà presente il modulo di denuncia e
quello di segnalazione, da scaricare e
compilare. Le informazioni indicate
nei moduli costituiscono elementi es-

senziali dell’ist an-
za di intervento.
L’ICQRF potrà ri-
chiedere, a inte-
grazione di quanto
segnalato, ulterio-
ri notizie e docu-
menti utili alla va-
lutazione delle ri-
chieste. Nessuna
altra forma di co-

municazione, mail, PEC o raccoman-
date – precisa il Ministero in una nota
- potranno essere prese in conside-
razione.

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

  320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

.

CONTINUA DA PAG. 7 - “PAC meno amara per il riso”

ricchezza di forme viventi contribuisce alla salvaguar-
dia della biodiversità.

Inoltre, si sottolinea come la sommersione delle
risaie nel territorio piemontese e lombardo consen-
tirebbe nelle aree lontane da queste l'innalzamento
delle falde, determinando la possibilità di irrigare an-
che in periodi di scarsa piovosità. La risicoltura fa-
vorisce, infatti, la gestione delle acque consentendo di
regimare le acque in eccesso durante gli eventi piovosi
violenti, oltre a consentire il mantenimento delle in-
frastrutture idrauliche evitando inoltre nelle zone col-
tivate sulla foce dei fiumi la risalita del cuneo salino
consentendo l’aumento della fertilità dei terreni.

Proprio per l’importante valenza ambientale della
risicoltura, nel Piano Strategico Nazionale viene stan-
ziato un finanziamento quinquennale di 49 milioni di
euro per un sostegno aggiuntivo al reddito specifico
per la risaia basato sull’adesione volontaria alle misure
Agro Climatiche Ambientali (ACA) nell’ambito dello
sviluppo rurale. L’intervento prevede due azioni:

1) semina in acqua del riso, per garantire un periodo
di sommersione più lungo nell’arco dell’anno favo-
revole alla biodiversità dell’avifauna e consentire una
utilizzazione dell’acqua più razionale tra le principali
c o l tu r e ;

2) realizzazione di un fosso di specifiche dimensioni
all’interno della camera di risaia per garantire il man-
tenimento, durante il ciclo colturale del riso, di una
riserva d'acqua tale da consentire agli organismi ac-
quatici di sopravvivere anche durante le asciutte e di
ripopolare le camere di risaia nelle successive fasi di
allagamento, unito all'inerbimento a fini naturalistici di
un argine della camera di risaia.

In ultimo, dal PSN si prevede che i risicoltori po-
tranno usufruire, sempre nell’ambito dello sviluppo
rurale, di misure di sostegno legate all’appropriato
utilizzo dell’azoto, con rafforzamento della tutela della
qualità delle risorse idriche superficiali e profonde,
mitigando al contempo le emissioni climalteranti po-
tenzialmente originate dalle attività di fertilizzazione.

v
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La vita di un agricoltore è già abbastanza complicata: lascia che AFS  
Harvest Command™ ti aiuti a raggiungere un nuovo livello di prestazioni.  
Il sistema intelligente semplifica la raccolta rilevando e ottimizzando,  
in modo proattivo, le impostazioni della macchina per massimizzare  
la produttività e la qualità della granella

LAVORA CON FACILITÀ  
IN OGNI CONDIZIONE

Per maggiori informazioni chiedi al tuo concessionario o visita: www.caseih.com
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Paoletta Picco

Una sorpresa, in una zo-
na commerciale periferica.
Questo, in sintesi, il com-
mento a sostegno della
stella Michelin che lo scor-
so novembre ha incoronato
la cucina di Marco Lagri-
mino chef de L’Acciuga, a
Perugia. Una sorpresa per
lui e il suo staff. «Emozione,
gioia infinita, commozione -
si leggeva sulla pagina uf-
ficiale del ri-
storante - Sia-
m o  a n c o r a
senza fiato.
Grazie, un ri-
c on o sc i me n-
to bellissimo
da condivide-
re con tutti
vo i ,  che c i
s c  e g l i  e t e
ogni volta e a
cui vogliamo dedicare il me-
glio di ciò che siamo e fac-
ciamo». Una sorpresa an-
che per Perugia, città mai
prima toccata dal prestigio-
so riconoscimento.

Oggi che per Marco e il
suo staff la stella è realtà,
L’Acciuga diventa il terzo lo-
cale umbro premiato dalla
Guida Michelin accanto a
Casa Vissani di Baschi e
Vespasia di Norcia, confer-
mati con una stella. Pochi
giorni prima della telefonata
degli ispettori Michelin,

L’Acciuga si era vista attri-
buire la “forchett a” d e ll a
guida Gambero Rosso. Se-
gno che i tempi erano ma-
turi perché la qualità della
cucina di Lagrimino fosse
riconosciuta anche dal go-
tha della critica gastrono-
mica.

Due traguardi meritati
per Marco Lagrimino, viter-
bese, appena trentaseien-
ne ma, verrebbe da dire,
cittadino del mondo, tanto

hanno influito
su di lui e sulla
sua cucina le
espe r  i enze
a l l ’ e  s t e r o .
Grandi espe-
rienze, a co-
minciare da
quelle londi-
nesi (da Nobu
a Be rke ley
Street, una

stella, per appropriarsi dei
segreti della cucina fusion);
poi da Pierre Gagnaire, per
imparare a trattare il pesce,
sino all’approdo nella cu-
cina di Heston Blumenthal,
nel suo ristorante tradizio-
nale inglese Dinner by He-
ston, due stelle.

Si cucinava il risotto in
quelle grandi e famose
cucine?

«Non proprio e non sem-
pre. Ma da Heston Blumen-
thal fui folgorato dal suo

C
hi

 è

Classe 1985, Marco Lagrimi-
no, viterbese di nascita, studi
all’alberghiero, ha viaggiato mol-
to prima di tornare a casa: dalla
Germania a Londra, nella cucina
di Nobu a Berkeley Street, dove
impara la filosofia della cucina
fusion tra oriente e occidente;
poi da Sketch, uno dei locali di
Pierre Gagnaire, dove apprende
i segreti del pesce; e ancora da
Heston Blumenthal, (nel risto-
rante tradizionale Dinner by He-
ston) e, infine, da Anna Hansen
nel suo Modern Pantry, come
sous chef.

Ritorna in Italia nel 2012 per

lavorare con Vito Mollica al Four
Seasons ed Entiana Osmenzeza
al Gurdulù, prima di aprire, nel
2017, il suo Momio a Firenze. Lì
si farà conoscere dalla critica.
Passerà poi alla gestione della
parte gastronomica del Castello
di Volpaia (Osteria, Forno e Agri-
turismo), nel Chianti Classico. La
collezione delle numerose espe-
rienze estere consentono allo
chef di perfezionarsi sulle basi
della cucina classica francese
alle quali si aggiungono le in-
fluenze cosmopolite apprese
durante esperienze nel Sudest
asiatico e a Cipro oltre, natu-

ralmente, a quelle londinesi.
Nel 2020 lascia il Castello di

Volpaia e si trasferisce a L’Ac -
ciuga, a Perugia. Galeotto il sug-
gerimento del fotografo Lido
Vannucchi (amico del titolare del
ristorante perugino) che intra-
vede nell’arrivo dello chef al co-
mando de L’Acciuga ottime po-
tenzialità per il lancio del locale.
Dopo un anno dall’arrivo di La-
grimino, ecco la stella Michelin
che premia la sua cucina e la
conduzione tutta giovane del lo-
cale. Infatti, nessuno di coloro
che lavorano con Lagrimino ha
più di trentacinque anni.

L’INTERVISTA Marco Lagrimino, classe 1985, viterbese di nascita, è alla guida della cucina de L’Acciuga, a Perugia

Dove il riso si sposa coi prodotti umbri
«Credo che la protagonista ai fornelli debba essere la materia prima. Non c’è bisogno di artifici»

.

Riso rafano

I n g re d i e n t i
70 g di riso Carnaroli, 150 ml circa

di brodo vegetale leggero, 170 ml
circa di centrifuga di sedano, 15 g di
rafano, 20 g di parmigiano, 20 g di
burro affumicato, 20 g di burro acido,
polvere di levistico q.b.

Esecuzione
Centrifuga di sedano
Mettere il sedano in ammollo in

acqua e ghiaccio per 15 minuti. Poi
passarlo all’estrattore e conservare
in frigo.

Burro affumicato
Mettere del burro di Normandia

nell’affumicatore ed eseguire un’af-
fumicatura a freddo per due ore con

legni di hickory.
Polvere di levistico
Mettere le foglie

nell’essiccatore 14/16
ore, polverizzare con il
b i m by.

Il risotto
Scaldare un po

d’olio in una padella e
tostare il riso. Aggiun-
gere il brodo vegetale
fino al livello del riso e
far partire il timer per
13 minuti. Aggiunge-
re brodo poco alla vol-
ta facendo “sudare il riso”. A 8 minuti
di timer aggiungere la centrifuga di
sedano e continuare la cottura per i
restanti minuti. Una volta terminata
la cottura levare dal fuoco, man-

tecare in sequenza con: rafano, burro
acido, parmigiano e burro affumi-
cato.

Impiattare e servire con la polvere
di levistico

Rice and flash, un risotto
allo zafferano che Blumen-
thal proponeva sulla scorta
di uno stage fatto in Italia
niente meno che da Gual-
tiero Marchesi».

Una scoperta folgorante
e fantastica per Lagrimino
che, sì, all’alberghiero aveva
imparato i fondamentali
della cucina del risotto e che
poi, una volta a casa, aveva
insegnato alla madre a met-
terli in pratica, facendole il
riso lesso con il pomodoro
che a Viterbo e non solo
scambiavano allegramente
per risotto.

Come tosta il riso?
«Con po-

chissimo olio
d’oliva legge-
ro (non aro-
ma  t i z  za to  ) .
Aggiungo poi
un poco di sa-
le, e subito
dopo un me-
stolo di bro-
do. Sono della
scuo la  che
prevede l’aggiunta del bro-
do al riso poco alla volta
anche se ho applicato anni
fa la teoria opposta, quella
che prevede la lenta cottura
del riso interamente coper-
to dal brodo».

Quali varietà di riso
ama usare?

«Esclusivamente il Car-
naroli, perfetto per la cucina
del risotto perché ricco
d’amido, fermo alla cottura,
e facile da mantecare. Non
uso, invece, le varietà di riso
colorate se non, talvolta,
l’Originario per l’esecuzio-
ne di qualche dolce».

In carta, quindi, ha
sempre almeno un risot-
to ?

«Anche più di uno e lo
cambio ogni due o tre mesi.
Oggi, per esempio ho un
risotto ai ricci di mare, lardo
di Cinturello, rapi del Tra-
simeno, che viene mante-
cato con burro acido e aceto
invecchiato e che è molto

richiesto. Cre-
do  tu tt av ia
che il risotto
che meglio mi
rappresent a
sia quello che
propongo su
questa pagi-
na: riso e ra-
fano, un risot-
to in bianco,
m a n t e c a t o

con burro acido, rafano fre-
sco e condito con parmi-
giano e polvere di levistico,
più conosciuto come seda-
no di montagna».

A proposito di carta... la
Michelin ha definito la
sua “e s s e n z i a l e”.

«Sì, credo che la cucina

non abbia bisogno di artifici
e che la protagonista ai for-
nelli debba essere la ma-
teria prima. Mi affido prin-
cipalmente ai prodotti del
territorio, ai vegetali e alle
erbe aromatiche di stagio-
ne, così come
alle proposte
di nicchia dei
piccol i  pro-
duttor i  che
h a n n o  u n
mercato au-
toctono e cir-
coscritto. Le
tecniche mo-
derne e inno-
vative fanno il
resto: trasformano prodotti
di qualità in piatti dal gusto
contemporaneo. Tra i pro-
dotti locali, poi, non sempre
i più costosi e i più pregiati
approdano nella mia cucina.
Ad esempio, in uno degli
antipasti più apprezzati dal-
la clientela, “uovo, pecorino
e tartufo”, il tartufo nero
grattugiato non è quello pre-
giato, bensì l’un cin at o,
quello che gli intenditori lo-
cali conoscono molto me-
glio dei convitati gourmet,
quello che sembra uno
scorzone estivo tanto da es-
sere spesso scambiato pro-
prio con il tartufo estivo».

Un lavoro nel lavoro,
quello di approvvigionar-
si quotidianamente di
prodotti freschissimi.

«Sì, un lavoro nel lavoro
ma piacevole, perché la fa-
se di selezione, direttamen-
te al mercato o direttamen-
te dai produttori locali, è la
base per la cucina che de-
sidero proporre e che sta
ottenendo buoni consensi.
Mi piace recuperare usanze
e coltivazioni dimenticate e
conoscere la storia della fa-
tica e del lavoro che le ha
fatte arrivare sino a noi».

Insomma, Marco Lagri-
mino e il suo staff (un sous
chef, due chef de partie,
una pasticcera e in sala Na-
dia, la moglie; tutti giova-
nissimi) hanno visto con-
cretizzarsi il loro sogno: la
prima stella.

E non ha impedito loro di
raggiungere il traguardo il
fatto che il ristorante sia in
una zona periferica di Pe-

rugia. L’ambiente è, infatti,
essenziale e luminoso: la
cucina è a vista, la capienza
non supera le trenta unità
sia all’interno che nell’area
esterna riparata dalla strada
da siepi e molto verde.

La sala, poi,
è il regno di
Nadia Moller,
la moglie di
Marco, al suo
fianco già a
Londra da No-
bu al Berkeley
Street e al
The Modern
Pantry di An-
na Hansen. È

lei a proporre gli abbina-
menti con i vini (circa 500
etichette, scelte insieme a
Luca Caputo, proprietario
del ristorante), così come a
offrire caffè e i cocktail che
inventa con passione. Tra le
sue creazioni, il “chinotto ”
(a base di amaro al rabar-
baro, sweet ‘n sour, succo
di mela) e i “b e r g a m o tt i n i ” a
base di gin, pepe di Sichuan
e rosolio al bergamotto).

Marco e Nadia si muo-
vono nei locali de L’Ac c i u g a
con grande semplicità, tra
l’understatement inglese e
il garbo francese. Il tutto
mediato dall’accoglienza
italiana che è storia e cultura
della tavola e della condi-
visione di gusti e sapori. E a
chi chiede loro se non stes-
sero bene nel Chianti, al
Castello di Volpaia dove co-
munque il loro lavoro era
molto apprezzato, rispon-
dono: «Il paese ci stava
stretto; cercavamo un po-
sto dove lavorare da pro-
tagonisti. Il fotografo Lido
Vannucchi ci ha segnalato a
L’Acciuga, ristorante aperto
dal 2018 e dal settembre
2020 eccoci qui».

Ha ragione Vannucchi
quando avvicinandosi al ci-
bo da fotografo dice che
esso va maneggiato con cu-
ra, va conosciuto, raccon-
tato e valorizzato. Così ha
fatto e farà sempre lo chef
Marco Lagrimino che ha un
sogno nel cassetto: aprire
un B&B, magari nell’alto La-
zio, la sua terra d’origine
«che - spiega - ha ancora
molte potenzialità».

C’è da credergli e incro-
ciamo le dita per lui.

t
Fu folgorato

da un risotto allo
zafferano di Heston

Blumenthal che aveva
scoperto in uno stage
da Gualtiero Marchesi

t
Mi piace scegliere
i prodotti che uso

direttamente al mercato
o dai produttori locali:

è la base per la cucina
che desidero proporre

La ricetta

t
«Uso esclusivamente
il Carnaroli, perfetto

per la cucina del risotto
perché ricco d’amido,

fermo alla cottura,
e facile da mantecare»
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RICE OUTLOOK Il Dipartimento statunitense per l’agricoltura ha rivisto al ribasso le stime sul raccolto risicolo

Frenata per la crescita produttiva mondiale
Si registra un calo di 900mila tonnellate rispetto alla previsione precedente, per un totale di 510,8 milioni di tonnellate

Per la prima volta da mesi
gli analisti del Dipartimento
statunitense per l’a g r i c o l tu -
ra hanno rivisto al ribasso le
stime sul raccolto risicolo
mondiale. La produzione
mondiale di riso nel 2021/22
è prevista sempre a livelli
altissimi, a 510,8 milioni di
tonnellate (base lavorato),
ma è in calo di 900mila ton-
nellate rispetto alla previsio-
ne precedente. Nel mese di
dicembre, le previsioni di
produzione per il 2021/22
sono state abbassate per
Bangladesh, Cina, Unione
europea, Perù e Thailandia e
aumentate per Australia,
Guyana, Corea del Sud e
Russia. Ma se si guarda
a l l’annata, Australia, Ban-
gladesh, Cina, India e Thai-
landia mostrano i maggiori
incrementi di produzione
nei confronti dell’annat a
2020/21. Al contrario, si pre-
vede che i raccolti saranno
inferiori a quelli dell'anno
precedente in Ue, Egitto,
Guyana, Iran, Iraq, Kazaki-
stan, Madagascar, Corea
del Nord, Perù, Filippine,
Russia, Turchia, Stati Uniti,
Uruguay e Vietnam. Gli Stati
Uniti e l'Egitto mostreranno
i maggiori cali di produzione
nel 2021/22.

Stime al ribasso anche
sul fronte della domanda,
che resta forte ma dovreb-

be attestarsi a 510,9 milioni
di tonnellate, in calo di quasi
400mila tonnellate rispetto
alla previsione precedente.
Le stime sono state ridotte
in particolare per Myan-
mar/Birmania, Haiti, Iran,
Perù e Arabia Saudita. Per
contrasto, le previsioni per
alcuni Paesi forti importa-
tori, come le Filippine, ri-
sultano aggiornate al rialzo.
Il consumo e l’uso residuo
di Manila è stato ritoccato
verso l’alto di 300mila ton-
nellate, a un livello record di
14,9 milioni di tonnellate. Su
base annua, Bangladesh,

Myanmar/Birmania, Cam-
bogia, Cina, India, Nepal, Fi-
lippine e Thailandia rappre-
sentano la maggior parte
dell'incremento previsto
del consumo globale e del-
l'uso residuo nel 2021/22.

Gli esperti americani han-
no abbassato il livello futuro
di scorte finali globali: 1,1
milioni di tonnellate in meno
rispetto alle stime del mese
precedente. Le previsioni
sono state abbassate so-
prattutto per Bangladesh e
Myanmar/Birmania. A Dha-
ka si fanno i conti con un
raccolto inferiore alle aspet-

tative e dovrebbero arrivare
nei magazzini 450mila ton-
nellate in meno rispetto alle
indicazioni precedenti. Le
scorte finali della Birmania
sono state ridotte di 150mi-
la tonnellate, a 1,3 milioni,
perché si attendono mag-
giori esportazioni sia nel
2021 che nel 2022. Le scor-
te di riso 2021/22 dovreb-
bero attestarsi a 186,8 mi-
lioni di tonnellate, 100mila
tonnellate al di sotto del re-
cord dell'anno precedente.

Il commercio globale di
riso nell'anno solare 2022 è
calcolato a 48,8 milioni di

tonnellate (base lavorato),
in aumento di 100mila ton-
nellate rispetto alla previsio-
ne precedente, ma in calo
del 2% nei confronti dell’an-
no prima. Le previsioni
sull’export per il 2022 sono
state aumentate per il
Myanmar/Birmania ma ab-
bassate per l'Ue. In merito
all’import 2022, invece, so-
no state abbassate per Hai-
ti, Iran e Stati Uniti, ma au-

.

La carenza globale di container
spinge al ribasso le previsioni sulle
importazioni ed esportazioni per il
riso statunitense 2021/22. Nel suo
rapporto mensile sul mercato do-
mestico, il Dipartimento Usa per
l’agricoltura (Usda) ha diminuito le
stime sulle importazioni di quasi
70mila tonnellate rispetto al mese
prima. Gli acquisti a stelle e strisce
dovrebbero superare di poco 1,5
milioni di tonnellate, quasi il 2% in
meno rispetto all'anno precedente
e al secondo anno consecutivo in
diminuzione.

La revisione al ribasso di questo
mese si è basata sulle importazioni
mensili segnalate dall'Ufficio del
censimento degli Stati Uniti fino a
ottobre e sulle aspettative relative
agli acquisti per il resto della cam-
pagna. Gran parte del recente e
previsto rallentamento delle impor-
tazioni è probabilmente dovuto alla
continua carenza globale di con-
tainer, ai costi di trasporto stori-
camente elevati e ad altre inter-
ruzioni della catena di approvvigio-
namento e inefficienze dei termi-
nal. A ottobre gli Stati Uniti avevano
importato 225mila tonnellate di ri-
so, in calo di quasi il 20% rispetto

all'anno precedente.
Per classe, le importazioni sta-

tunitensi di varietà a grana lunga
sono previste a 1,2 milioni di ton-
nellate, in calo di 45mila tonnellate
rispetto alla previsione precedente
e del 5% in meno nei confronti
dell’anno prima, oltre che essere il
più basso dal 2018/19. A ottobre gli
Stati Uniti hanno importato 178mila
tonnellate di riso di varietà a grana
lunga, in calo del 26% rispetto al-

l'anno precedente.
L'India rappresenta la maggior

parte del risultato negativo da un
anno all'altro, con importazioni di
appena 39mila tonnellate fino a ot-
tobre 2021, il 43% in meno rispetto
all'anno precedente. Quasi tutte le
importazioni statunitensi di riso di
varietà a grana lunga dall'India sono
basmati. Le importazioni dalla Thai-
landia, il più grande fornitore di riso
a grana lunga negli Stati Uniti, sono

state segnalate a 113.510 ton-
nellate fino a ottobre, in di-
minuzione del 3% rispetto al-
l'anno precedente. Quasi tut-
te le importazioni di riso a
grana lunga degli Stati Uniti dalla
Thailandia sono, invece, jasmine.
Le importazioni dal Pakistan fino a
ottobre sono state riportate a 6.332
tonnellate, in calo di quasi il 30%
rispetto all'anno precedente. Le
spedizioni dal Pakistan sono quasi

tutte di riso basmati.
Le importazioni combinate di va-

rietà a grana media e tonda sono
previste a 340mila tonnellate, in
calo di 23mila tonnellate rispetto
alla previsione precedente, ma
quasi il 12% in più rispetto all'anno
prima e appena al di sotto del re-
cord del 2019/20 di 344mila ton-
nellate.

A ottobre, gli Stati Uniti hanno
importato 7.311 tonnellate di riso a
grana media e tonda, in calo di oltre
un terzo rispetto a un anno prima e
il minimo da maggio 2016. Per i
primi 3 mesi della campagna di
commercializzazione 2021/22, le
spedizioni dalla Thailandia sono sta-
te in calo di oltre il 10% rispetto
all'anno precedente e le spedizioni
dall'India erano inferiori del 65%
rispetto all'anno precedente. Thai-
landia, India e Cina sono i maggiori
fornitori di riso a grana media e
tonda degli Stati Uniti, rappresen-
tando almeno il 90% delle impor-
tazioni statunitensi.

RICE OUTLOOK/2 L’Usda ha diminuito le stime sulle importazioni di quasi 70mila tonnellate rispetto al mese precedente

Usa, blocco dei container. Problemi agli scambi

mentate per Iraq, Filippine e
Pe rù .

Le quotazioni dei prezzi
commerciali per la maggior
parte delle qualità di riso
bianco regolare thailandese
sono rimaste invariate o so-
no aumentate dell'1% ri-
spetto al mese precedente.
Mentre le quotazioni di In-
dia, Pakistan e Vietnam so-
no diminuite nell'ultimo
mese.

Dove e perché i consumi calano
Per il Dipartimento Usa per l’agricoltura (Usda), su

base annua Bangladesh, Birmania, Cambogia, Cina,
India, Nepal, Filippine e Thailandia nel 2021/22 rap-
presenteranno la maggior parte dell'aumento previsto
del consumo globale e dell'uso residuo. Al contrario, si
prevede che il consumo e l'uso residuo diminuiranno,
rispetto alla scorsa campagna di commercializzazione,
in Egitto, Giappone, Corea del Sud, Stati Uniti e
Vietnam.

Il declino nei due Paesi del Nord-Est asiatico è dovuto
alla modifica a lungo termine da diete principalmente a
base di riso a regimi alimentari più occidentali. Incide
anche la demografia, con il calo della popolazione in
Giappone e una crescita trascurabile in Corea del Sud.
Il declino dell'Egitto si basa su un raccolto molto più
contenuto e su forniture più limitate, nonostante le
importazioni da record. Il previsto declino negli Stati
Uniti si basa su un raccolto nettamente inferiore, il che
indica un uso residuo minore che include le perdite
post-raccolta. La contrazione del Vietnam si basa su
forniture più ridotte.

Previsioni invariate sul raccolto statunitense
La produzione di riso degli

Stati Uniti 2021/22 rimane pre-
vista a 8,8 milioni di
tonnellate, quasi il
15% in meno rispetto
all'anno precedente.
L'area di semina è di-
minuita di oltre il 16% a
poco più di un milione
di ettari, compensata
in parte da rese medie
che sono state le più
alte mai registrate. La produ-
zione di varietà a grana lunga

rimane calcolata a 6,7 milioni di
tonnellate, in diminuzione del

14% rispetto all'anno
precedente, risultato
di una sostanziale ri-
duzione dell'area col-
tivata. Ciò è dovuto sia
alle aspettative di ren-
dimenti più elevati per
la soia e il mais appena
prima della semina, sia
alle precipitazioni ec-

cessive per quasi tutta la pri-
mavera in gran parte del sud, in

particolare nel Delta, che hanno
impedito la semina su oltre
143mila ettari. Il raccolto com-
binato a grana media e tonda
rimane stimato a 2,1 milioni di
tonnellate, il 17% in meno ri-
spetto all'anno precedente e il
minore dal 2005/06. Il calo da un
anno all'altro è in gran parte
dovuto alla grave siccità in Ca-
lifornia, dove viene coltivata la
maggior parte del raccolto a gra-
no medio e corto degli Stati
Uniti.

v
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Scricchiola la logistica per
la distribuzione del riso for-
tificato in India. Lo scorso
agosto il premier indiano
Narendra Modi aveva an-
nunciato che il riso distribui-
to nell'ambito di diversi
schemi governativi, tra cui il
gigantesco sistema di distri-
buzione pubblica e quello
per i pasti di mezzogiorno
nelle scuole, sarebbe stato
fortificato entro il 2024.

L’assistenza di questo ti-
po riguarda circa 30 milioni
di tonnellate di riso l’anno. Il
riso fortificato indiano è sot-
toposto a un processo di ag-
giunta di micronutrienti co-

me ferro, acido folico e vi-
tamina B12, con lo scopo di
combattere l'anemia dovu-
ta alla malnutrizione. Ma la
conversione sconta le dif-
ficoltà logistiche endemi-
che del Subcontinente al-
lontanando il target del
2024.

Due agenzie governative
dell'Haryana, lo Stato vicino
a Nuova Delhi, coinvolte nel-
l'approvvigionamento di
chicchi di riso fortificati
(FRK) hanno accusato i ri-
tardi di cinque società in-
caricate della distribuzione
da parte del dipartimento
alimentare nazionale. È il se-

condo caso dopo le accuse
di anomalie e pratiche di car-
tello nell'assegnazione del-
le gare d'appalto per la for-
nitura di FRK a tre società
con sede nel Maharashtra,
lo Stato di Mumbai.

Due agenzie statali – HA-
FED e Haryana State Wa-
rehousing Corporat ion
(HSWC) – puntano il dito
contro il governo centrale,
che sarebbe particolarmen-
te attento all'approvvigiona-
mento del prodotto fortifi-
cato per clienti mirati. E
chiedono la liberalizzazione:
siccome esiste la possibilità
di non raggiungere l'obiet-

tivo della consegna FRK en-
tro il periodo di tempo sta-
bilito, date le circostanze, a
tutti gli impianti di lavorazio-
ne del riso locali dovrebbe
essere data la libertà di
prendere i chicchi fortificati
da tutti i produttori con li-
cenza FSSAI. Le due agen-
zie fissano un livello minimo
di prezzo, non superiore a
59,85 rupie per kg più le tas-
se stabilite dal dipartimento
Haryana per alimenti. Così,
assicurano, “il ritmo di for-
nitura sarà accelerata e l'o-
biettivo di consegna sarà
raggiunto entro il periodo di
tempo stabilito".

PREVISIONI La FAO stima una produzione eccezionale per la Cambogia e nella media per Vietnam e Thailandia

In Asia raccolti in aumento dell'1,3%
L'Organizzazione delle Nazioni Unite

per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO)
quest'anno prevede un raccolto di riso
eccezionalmente ampio in Cambogia,
con rese nella media in Vietnam e Thai-
landia. Per contrasto, le esportazioni
cambogiane dovrebbero diminuire. Se-
condo il Dipartimento Usa per l’agri -
coltura (Usda), il calo dovrebbe essere
di 300mila tonnellate rispetto al 2021,
per un totale di 1,4 milioni di tonnellate.
«Si prevedono produzioni eccezionali in

Bangladesh, Cambogia, Cina continen-
tale, India, Filippine e Nepal», si legge
nel rapporto trimestrale FAO sulle pro-
spettive del raccolto. «In Vietnam, la
produzione di risaia è prevista a livelli
quasi medi nel 2021, poiché si prevede
un aumento dei raccolti per compen-
sare le contrazioni nell'area coltivata -
scrivono gli esperti FAO - In Thailandia,
dopo le favorevoli condizioni di crescita
tra maggio e agosto, le inondazioni in
diverse province a settembre e ottobre

hanno colpito negativamente le colture
risicole principali del 2021 quando tutto
era quasi pronto per il raccolto». Ban-
gkok ha tuttavia margine per recupe-
rare, continua il rapporto, considerando
che una parte delle perdite possono
essere recuperate attraverso il raccolto
secondario 2021. Il rapporto prevede
che la produzione complessiva di riso in
Asia aumenterà dell'1,3% rispetto al-
l'anno precedente a un record di 691,9
milioni di tonnellate quest'anno.

Ue, si stima un calo della produzione
La produzione europea di riso per la cam-

pagna 2021/22 potrebbe risultare del 5% in
meno rispetto all’anno scorso, attestandosi a
1,8 milioni di tonnellate. Sono gli ultimi dati
pubblicati dal Dipartimento Usa per l’a g r i c o l tu r a
(Usda). La revisione è dovuta a un calo di
produzione che dovrebbe verificarsi in base a
previsioni di raccolto ridotte in quasi tutte le
regioni risicole europee. Il calo del raccolto
previsto in Francia, Grecia, Italia e Spagna ha
più che compensato una previsione più elevata
per il Portogallo. La stima sul raccolto della
Spagna è stata ridotta per la siccità. Così per
l’Italia vista la mancanza di precipitazioni a inizio

stagione. Una revisione sostanziale delle stime
si registra anche sulle esportazioni che do-
vrebbero arrivare a 440mila tonnellate. Si tratta
del 35% in meno delle previsioni precedenti e
del 2% in meno dell’anno scorso. Il ribasso
della performance europea è dovuto anche alla
revisione dei dati per la campagna 2020/21 che,
secondo gli esperti americani, dovrebbe fa
registrare un raccolto di 1,95 milioni di ton-
nellate, il 2% in meno della previsione pre-
cedente, anche se il 2% in più dell’anno scorso.
Le stime sono state abbassate in base alle
previsioni di produzione ridotta per Portogallo,
Romania e Spagna.

ASIA L’obiettivo era di fornirne 30 milioni di tonnellate all’anno per il pranzo nelle scuole entro il 2024

India, la logistica è in crescente difficoltà e il piano
per la distribuzione del riso fortificato è a rischio

Filippine, meno raccolto più domanda
Nonostante gli sforzi compiuti,

quest’anno il raccolto delle Filip-
pine sarà inferiore alle aspettative
mentre la domanda potrebbe far
segnare livelli record. Il Dipartimen-
to Usa per l’agricoltura (Usda) ha
alzato le previsioni sulle importa-
zioni 2022. I dati delle autorità na-
zionali hanno mostrato che que-
st’anno le importazioni di riso han-
no raggiunto 2,1 milioni di tonnel-
late nei primi nove mesi dell'anno e
potrebbero arrivare a 2,95 milioni di
tonnellate.

In precedenza, lo Usda aveva
previsto che le importazioni avreb-
bero toccato il livello di 2,6 milioni di
tonnellate, un valore superiore alla
sua proiezione iniziale di 2,3 milioni
di tonnellate. Gli analisti spiegano
che le importazioni rimarranno forti
a causa della domanda in crescita e
i ritardi delle spedizioni dal prin-
cipale fornitore, il Vietnam.

Anche la produzione locale di ri-
so dovrebbe aumentare nell'ultimo
trimestre dell'anno fino a raggiun-
gere i 5,25 milioni di tonnellate.

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy
Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181
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Dall’inizio della campa-
gna sono state trasferite
circa 642.400 tonnellate di
risone, con un incremento
di 64.400 tonnellate circa
(+11%) rispetto a un anno
fa, nonostante la disponi-
bilità vendibile risulti infe-
riore di circa 72.400 ton-
nellate (-5%) rispetto al da-
to registrato per la cam-
pagna precedente.

È stato collocato quasi il
44% del risone disponibile
a fronte del 37,6% di un
anno fa.

Risultano maggiori tra-
sferimenti per tutte e quat-
tro le tipologie di riso.

Per quanto concerne la
valorizzazione del risone, le
Borse di Novara e Mortara
non hanno mostrato cam-
biamenti nel corso del me-
se di dicembre, mentre si
sono registrati incrementi
per il Vialone Nano, il Loto e
l’Augusto quotati a Pavia e
per i Tondi quotati presso le
Borse di Vercelli e di Pavia.

Relativamente agli scam-
bi commerciali, si rileva un
export di poco superiore a
60.000 tonnellate, base la-
vorato, con un aumento di
circa 17.400 tonnellate
(+41%) rispetto a un anno
fa, e un import di circa
35.800 tonnellate, con un
incremento di 7.300 tonnel-
late circa (+26%) rispetto
allo stesso periodo del
2020.

Per l’export bisogna
sempre considerare il fatto
che i flussi verso il Regno
Unito, pari a 22.560 ton-
nellate, un anno fa figura-
vano nelle consegne e non
n el l’export; pertanto, per
effettuare un confronto alla
pari, è opportuno scorpo-
rare il dato del Regno Unito,
ottenendo per la campagna
attuale un dato di export
totale inferiore di quasi
5.200 tonnellate rispetto a
un anno fa.

I dati Intrastat relativi alle
consegne verso gli altri Pae-
si dell’Unione europea so-
no aggiornati al mese di
settembre e mostrano un
volume complessivo di cir-
ca 39.500 tonnellate, base
lavorato, con un calo di circa
850 tonnellate (-2%) rispet-
t o  a l l a  c a m p a g n a
2020/2021 nella quale però
figuravano quasi 3.800 ton-
nellate consegnate nel Re-
gno Unito; se non consi-
deriamo questo flusso ver-
so il Regno Unito, risulta
che le consegne di settem-
bre 2021 sono più alte di
circa 3.000 tonnellate
(+8%) rispetto a quelle di
settembre 2020.

Si registrano maggiori

Selenio 118.518 62.250 52,52% 56.268
Centauro 77.557 38.638 49,82% 38.919
Altri 195.059 92.910 47,63% 102.149
TOTALE TONDO 391.134 193.798 49,55% 197.336
Lido 13.134 7.847 59,75% 5.287
Padano-Argo 369 228 61,79% 141
Vialone Nano 17.234 6.919 40,15% 10.315
Varie Medio 7.671 3.438 44,82% 4.233
TOTALE MEDIO 38.408 18.432 47,99% 19.976
Loto-Ariete 197.579 86.062 43,56% 111.517
S. Andrea 21.955 6.790 30,93% 15.165
Roma 92.262 34.309 37,19% 57.953
Baldo 95.983 29.870 31,12% 66.113
Arborio-Volano 140.323 57.373 40,89% 82.950
Carnaroli 107.604 45.003 41,82% 62.601
Varie Lungo A 45.393 15.813 34,84% 29.580
TOTALE LUNGO A 701.099 275.220 39,26% 425.879
TOTALE LUNGO B 334.857 154.960 46,28% 179.897
TOTALE GENERALE 1.465.498 642.410 43,84% 823.088

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 52.497

Polonia 43.278

Italia 41.084

Francia 32.359

Belgio 30.697

Spagna 25.258

Germania 18.168

Portogallo 17.547

Bulgaria 12.231

Svezia 8.341

Rep. Ceca 6.595

Lituania 4.981

Altri Ue 17.481

TOTALE 310.517

Rotture di riso 118.849

Italia 51.940

Spagna 20.045

Paesi Bassi 7.283

Belgio 6.956

Portogallo 5.307

Grecia 2.615

Lituania 1.445

Germania 1.114

Rep. Ceca 1.064

Bulgaria 839

Polonia 698

Romania 623

Altri Ue 1.608

TOTALE 101.538

Rotture di riso 1.957

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

vendite verso la Germania
(+1.614 t) e la Repubblica
Ceca (+739 t), mentre ri-
sultano in calo le vendite
verso la Polonia (-245 t) e il
Belgio (-240 t).

Unione europea
Secondo i dati pubblicati

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 21/12/2021
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 462.797 161.582 34,91%

Medio 50.952 16.039 31,48%

Lungo A 718.967 261.101 36,32%

Lungo B 305.202 139.252 45,63%

TOTALE 1.537.918 577.974 37,58%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 150.686 40,82%

Medio 49.630 18.230 36,73%

Lungo A 719.977 241.103 33,49%

Lungo B 427.646 150.434 35,18%

TOTALE 1.566.377 560.453 35,78%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 184.369 46,19%

Medio 66.009 22.356 33,87%

Lungo A 687.765 233.907 34,01%

Lungo B 377.577 148.869 39,43%

TOTALE 1.530.499 589.501 38,52%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2021 AL 19/12/2021

d a l l a  C o m-
missione eu-
ropea le im-
p o r t  a z i o n i
nell’Ue si at-
testano a cir-
ca 310.500
t  o  nn  e  l  l  a t  e  ,
base lavorato,
con un incre-
mento di cir-
c a  2 4 . 7 0 0

tonnellate (+9%) rispetto
alla campagna precedente.

Le importazioni di riso la-
vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar, pari a 71.164 ton-
nellate, risultano in aumen-
to di quasi 7.000 tonnellate
(+11%) rispetto a un anno
fa .

Sul lato dell’export si ri-
leva un volume di circa
101.500 tonnellate, base la-
vorato, con un incremento
di quasi 37.000 tonnellate
(+57%) rispetto alla cam-
pagna precedente. Anche
in questo caso la statistica
risente della presenza
dell’export verso il Regno
Unito nella campagna cor-
rente che, invece, non ri-
sultava nella campagna pre-
cedente. Considerato che
l’export verso il Regno Uni-
to è pari a 46.228 tonnel-
late, se togliamo questo
quantitativo dal totale risul-
terebbe un export in calo di
circa 9.300 tonnellate
( - 14 % ) .

BILANCIO Trasferimenti incrementati di circa l’11% rispetto a un anno fa

Collocate 642mila tonnellate
In aumento le importazioni nell’Ue di circa 24.700 tonnellate (+9%)

Export Ue a 27

Import Ue a 27

71.164
64.173

dall'1/9/2021 al 20/12/2021 dall'1/9/2020 al 20/12/2020

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 
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Esportazioni Italia
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Sole e similari 460 480 460 480 470 490

Centauro (originario) 460 480 460 480 470 490

Selenio 555 575 555 575 580 600

Lido-Flipper e simil. 460 480 460 480 460 480

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 790 840 820 870 850 900

S. Andrea 415 435 415 435 415 435

Loto e Nembo 445 465 445 465 450 470

Dardo-Luna CL e sim. 415 435 415 435 415 435

Augusto 445 465 445 465 450 470

Roma 390 415 390 415 390 415

Baldo 390 415 390 415 390 415

Arborio-Volano 450 480 450 480 450 480

Carnaroli 600 625 600 625 600 625

Similari del Carnaroli 565 580 565 580 565 580

Lungo B 365 380 365 380 365 380

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 445 475 445 475 445 475 445 475
Balilla-Centauro 445 475 445 475 445 475 445 475
Selenio 545 575 545 575 545 575 545 575
Lido - Crono e similari 440 470 440 470 440 470 440 470
Dardo - Luna CL e similari 395 425 395 425 395 425 395 425
Loto 450 480 450 480 450 480 450 480
Augusto 450 480 450 480 450 480 450 480
S. Andrea e similari 410 435 410 435 410 435 410 435
Baldo e similari 405 420 405 420 405 420 405 420
Roma e similari 390 405 390 405 390 405 390 405
Arborio-Volano e similari 460 480 460 480 460 480 460 480
Carnaroli e similari 580 620 580 620 580 620 580 620
Lungo B 360 380 360 380 360 380 360 380

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

29/11/21
Min Max

6/12/21
Min Max

13/12/21
Min Max

20/12/21
Min Max

Risoni

Risoni 1/12/21
Min Max

8/12/21
Min Max

15/12/21
Min Max

22/12/21
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 3/12/21

Min Max
10/12/21
Min Max

17/12/21
Min Max

24/12/21
Min Max

Sole e similari 460 480 460 480

Selenio 540 575 540 575

Centauro 460 480 460 480

Vialone Nano 720 820 720 820

S. Andrea 400 425 400 425

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 410 430 410 430

Augusto 455 480 455 480

Roma e sim. 385 405 385 405

Baldo e sim. 385 405 385 405

Arborio-Volano 450 480 450 480

Carnaroli 600 625 600 625

Caravaggio e similari 540 580 540 580

Lungo B 370 380 370 380

Arborio 1220 1235 1220 1235 1220 1235

Roma 1050 1100 1050 1100 1050 1100

Baldo 1030 1100 1030 1100 1030 1100

Ribe 1020 1050 1020 1050 1020 1050

S. Andrea 1065 1095 1065 1095 1065 1095

Lungo B 915 945 915 945 915 945

Vialone Nano 1830 1950 1830 1950 1880 2000

Padano - Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido e similari 1080 1110 1080 1110 1080 1110

Origin. - Comune 1190 1345 1190 1345 1210 1375

Carnaroli 1430 1505 1430 1505 1430 1505

Parboiled Ribe 1120 1150 1120 1150 1120 1150

Parboiled Lungo B 1055 1025 1055 1025 1055

Parboiled Baldo 1140 1200 1140 1200 1140 1200

BORSA DI MILANO
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Lavorati 30/11/21
Min Max

7/12/21
Min Max

14/12/21
Min Max

21/12/21
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 461 480 461 480 461 480 476 480
Sole CL 461 480 461 480 461 480 476 480
Selenio e similari 555 575 555 575 555 575 585 605
Tipo Ribe 405 424 405 424 405 424 405 424
Loto e similari 461 480 461 480 461 480 461 480
Augusto 461 480 461 480 461 480 461 480
S. Andrea e similari 410 430 410 430 410 430 410 430
Gloria 410 430 410 430 410 430 410 430
Roma e similari 390 405 390 405 390 405 390 405
Baldo e similari 411 430 411 430 411 430 411 420
Arborio-Volano 452 480 452 480 452 480 452 480
CL388 452 480 452 480 452 480 452 480
Carnaroli e similari 574 625 574 625 574 625 574 625
Lungo B 361 380 361 380 361 380 361 380

(1) Nominale

30/11/21
Min Max

7/12/21
Min Max

14/12/21
Min Max

21/12/21
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia - situazione al 17/12/2021 Esportazioni Italia - situazione al 17/12/2021

BORSA DI PAVIA
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 11.485 11.167 318

GERMANIA 11.159 9.545 1.614

REP.CECA 2.223 1.484 739

BELGIO/LUX 1.971 2.211 -240

PAESI BASSI 1.869 1.729 140

POLONIA 1.736 1.981 -245

AUSTRIA 1.676 1.399 277

UNGHERIA 1.173 954 219

SPAGNA 986 703 283

FINLANDIA 818 959 -141

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

171

20/21
(aggiornamento al 

30/9/2020)

26,80% -2,12%differenza in %

9.701

-1.216 -853

-17,19%

19/20
(aggiornamento al 

30/9/2019)

12.247 16.710 39.467

14.790

21/22
(aggiornamento al 

30/9/2021)

39,26%

differenza

11.118

-2.543

638 6.966 17.926 40.320

809

-6,78%

611 6.816 18.850 37.395

2.735

Prime

10

destinazioni
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Clincher™ ONE è un’erbicida di post 
emergenza selettivo per il riso. 

Graminicida di post-emergenza specifico 
per il controllo dei giavoni, leptocloa e 
altre graminacee. 

La selettività è la sua forza!

Anche per i trattamenti di soccorso.

Visita il sito corteva.it
TM, ®, Marchi registrati di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2021 - Corteva

Utilizzare prodotti fitosanitari in modo sicuro e responsabile. Leggere attentamente l’etichetta prima dell’applicazione. 
Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

LA MIGLIOR SOLUZIONE 
CONTRO IL GIAVONE!
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